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Data a Roma. addi 4 novembre 1991 
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Anpreotti, Presidente del Consiglio dei Ministri 
Visto, il Guardasigilli: MARtLUA 
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Non può esercitare tale facoltà negli ultimi sei mesi del suo mandato, salvo che essi coincidano.in tutto o in parte con gli ultimi sci mesi della 
legistatura». 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


DECRETO 27 giugno 1990, n. 461. 


fondo perduto alle farmacie, comprese quelle pubbliche, nonché 
alle loro associazioni, che svolgono attività di acquisizione di dati, 
per acquisto o l’utilizzazione mediante locazione finanziaria di 
elaboratori elettronici, programmi applicativi ed apparecchiature 
di lettura automatica. 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Visto l'art. 19, comma 16, della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, con il quale i benefici previsti dall’art. 1 del decreto- 
legge 31 luglio 1987, n. 318, sono estesi alle farmacie, 
comprese quelle pubbliche, nonché alle loro associazioni, 
che svolgono attività di acquisizione di dati, per l’acqui- 
sto o l’utilizzazione mediante locazione finanziaria di 
elaboratori elettronici, programmi applicativi ed apparec- 
chiature di lettura automatica; 


Visto l’art. 1 del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 318, 
convertito con legge 3 ottobre 1987, n. 399, con il quale, 
in particolare, i benefici previsti dall'art. 1 della legge 
19 dicembre 1983, n.696, sono concessi per ordini 
complessivamente non inferiori a 50 milioni di lire, emessi 
nei dodici mesi successivi alla data del 3 aprile 1987; 


Visti i propri decreti 4 giugno 1987, n. 255, e ll 
settembre 1987, n.487, concernenti la concessione di 
contributi a fondo perduto alle piccole e medie imprese 
industriali ed alle imprese artigiane per l’acquisto di 
macchinari ad alta tecnologia, pubblicati rispettivamente 
nella Gazzetta Ufficiale 2 luglio 1987, n. 152, supplemento 
ordinario n. 60 e 1° dicembre 1987, n. 281; 


Visto l'art. 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 


Udito il parere del Consiglio di Stato espresso 
nell’adunanza generale del 7 dicembre 1989; 


Vista la comunicazione del presente regolamento al 
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 6 feb- 
braio 1990; 


ADOTTA 
il presente regolamento: 


Art. 1. 


1. Destinatarie dei contributi di cui al successivo art. 2 
sono le farmacie, comprese quelle pubbliche, nonché 
le por associazioni che svolgono attività di acquisizione 
di dati. 


Art. 2. 


1..I contributi sono concessi per l’acquisto o 
l'acquisizione mediante locazione finanziaria di elabora- 
tori elettronici, apparecchiature di Icttura automatica c 
programmi applicativi per l’utilizzazione degli elaboratori 
e delle apparecchiature medesimi. 


2. I contributi sono concessi anche nei casi di acquisto 
con patto di riservato dominio a norma dell’art. 1523 del 
codice civile e della legge 28 novembre 1965, n. 1329, e 
successive modificazioni ed integrazioni, a condizione che 
in relazione a quest’ultima non siano stati concessi o 
semplicemente richiesti i contributi in conto interessi. 


3. Per ogni farmacia od associazione, i contributi sono 
concessi nella misura del: 


a) 32 per cento del costo dei beni agevolabili, al 
netto dell'IVA c di ogni oncre accessorio, con il limite di 
lire 600 milioni, nei territori di cui all'art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, n. 218, 
e successive modificazioni ed integrazioni; 


b) 25 per cento del costo dei beni agevolabili, al 
netto dell’IVA e di ogni onere accessorio, con il limite 
di lire 350 milioni, nei restanti territori. 


Tra gli oneri accessori sono da considerare l’imballo, 
il trasporto, il collaudo del macchinario, nonché la 
formazione del personale. Detti limiti e percentuali sono 
applicati in relazione all’ubicazione dell’unità commercia- 
le o amministrativa in cui sono installati i beni agevolabili. 


4. I contributi non sono concessi per investimenti il cui 
costo complessivo, al netto dell’IVA e di ogni onere 
accessorio, sia inferiore a lire 50 milioni, né per i soli 
programmi applicativi né per la parte di costo dei 
programmi stessi eccedente quello delle macchine e delle 
apparecchiature. La quota di contributo relativa ai 
programmi applicativi non può superare il venticinque 
per cento del contributo totale. 


5. Per i beni importati direttamente dalle ditte 
richiedenti, il costo è determinato sulla base del tasso di 
cambio della valuta di fatturazione, rilevato dalla 
dichiarazione di importazione. Il relativo contributo è 
erogato in misura non superiore a quella determinata con 
il decreto di concessione di cui al successivo art. 5. 


Art. 3. 


1. Le «domande di concessione» dei contributi devono 
essere redatte in carta legale secondo gli schemi indicati 
negli allegati (dal n. 2 al n. 12) che fanno parte integrante 
del presente decreto e trasmesse in originale c copia al 
Ministero dell’industria, del commercio e dell'artigianato 
entro e non oltre sessanta giorni a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Guzzetta 
Ufficiale. Le domande devono essere trasmesse esclusiva- 
mente mediante raccomandata postale con avviso di 
ricevimento, esclusa qualsiasi altra forma di spedizione o 
consegna. 
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2. Le domande di contributo sono esaminate secondo 
l'ordine di arrivo al Ministero. Per le domande con 
documentazione incompleta, l’ordine di esame è determi- 
nato in base alla data di completamento delle stesse. 


3. Le domande non corredate di uno o più dei 
documenti di cui ai punti da Î a S dell’allegato 1, precisati 
negli schemi di domande (allegati dal n. 2 al n. 12), sono 
inammissibili. Gli altri documenti od elementi informativi 
eventualmente non allegati alle domande dovranno essere 
trasmessi entro il termine di sessanta giorni dalla richiesta 
ministeriale di completamento. Decorso detto termine, 
qualora la documentazione risulti ancora incompleta o 
non esauriente, le istanze medesime, potranno essere 
proposte al Comitato interministeriale di cui all’art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 novembre 1976, 
n.902, per le determinazioni di competenza. 


Art. 4. 


1. ! beni agevolabili, di cui al comma | dell’art.2, 
devono essere: 


a) ordinati nel periodo intercorrente dali’ 11 marzo 
1988 al 10 marzo 1989. Nel caso di acquisizione mediante 
locazione finanziaria o a norma dell’art. 1523 del codice 
civile, detti termini si applicano sia per gli ordini che per i 
relativi contratti; 


b) di nuova fabbricazione. In merito fa fede 
l’attestazione del costruttore o del venditore scritta in 
lingua italiana; 


c) conformi alle norme sulla prevenzione degli 
infortuni e sull’igiene del lavoro. Tale conformità, ai soli 
effetti del presente decreto, è dichiarata: dal costruttore, 
in lingua italiana, dagli enti speciali federati all’Ente 
nazionale di unificazione o ‘dagli istituti e dai centri. del 
Consiglio nazionale delle ricerche, per i beni prodotti 


negli Stati membri della Comunità economica europea €, 


legalmente in circolazione negli Stati medesimi, secondo 


gli schemi di cui agli allegati 14, 15 e 16 dagli enti speciali ‘ 


federati all'Ente nazionale di unificazione o dagli istituti e 
dai centri del Consiglio nazionale delle ricerche, per i beni 


prodotti in Stati non membri della Comunità cconomica 


europea secondo lo schema di cui all'allegato 16; 
d) installati in unità locali della ditta beneficiaria; 


e) consegnati alla ditta beneficiaria non oltre il 
termine di centottanta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. In proposito 
fa fede la bolla di consegna. 


Art. 5. 


1. Il contributo è concesso ed erogato dal Minisiro 
dell'industria, del commercio e dell’arligianato, su 
proposta del Comitato interministerialedi cui all’art. 9, 
quinto comma, del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 9 novembre 1976, n. 902. Il contributo può essere 
erogato, per il suo intero ammontare, contestualmente 
all'emanazione del decreto concessivo a seguito di 
presentazione di apposita «domanda, di concessione- 
erogazione», qualora, alla data della proposta’ del 


Comitato, i beni agevolabili siano stati consegnati e la 
ditta abbia provveduto al pagamento: 


a) dell’intero ammontare del costo dei beni, nel caso 
di acquisti effettuati in via ordinaria; 


b) dicanonio di rate per un ammontare pari almeno 
al 60 per cento del costo dei beni, nel caso di acquisizione 
mediante locazione finanziaria o a norma dell’art. 1523 
del codice civile o della legge 28 novembre 1965, n. 1329, 
senza richiesta del contributo al Mediocredito centrale. 


2. Per le operazioni di locazione finanziaria o. a norma 
dell’art. 1523 del codice civile o della legge 28 novembre 
1965, n. 1329, qualora alla data della proposta del 
Comitato siano stati pagati soltanto l'acconto ed ii primo 
canone o canoni o rate, per un ammontare pari almeno al 
20 per cento del costo dei beni, il contributo è erogato 
nella misura”del 50 per cento contestualmente all'emana- 
zione del decreto concessivo. Con il medesimo decteto è 
autorizzata l’erogazione della restante quota di contribu- 
to, che sarà disposta a seguito di apposita «domanda di 
erogazione», da presentare successivamente al pagamento 
di canoni o di rate per un ammontare pari almeno al 60 
per cento del costo dei beni. redatta in -carta legale 
secondo lo schema indicato nell’allegato 12 che fa parte 
integrante del presente decreto, e previo accertamento da 
parte del Ministero dell'industria, del commercio e 


| dell’artigianato degli altri presupposti di cui ail precedente 


art. 4. 


3. Qualora, alla data delia proposta del Comitato, i 
beni agevolabili non siano stati consegnati o l’impresa 
non abbia effettuato i pagamenti indicati- ai precedenti 
commi Î e 2, il contributo è accordato mediante apposito 


«decreto di concessione. Con il medesimo decreto è 


autorizzata la successiva erogazione del contributo, che 
sarà disposta i in relazione ai costi sostenuti dalla ditta 
beneficiaria, i in conformità ai criteri e con. le modalità di 
cui ai precedenti commi | e 2. Le relative «domande di 
erogazione» devono essere redatte in carta legale secondo 
gli schemi allegati (dal n.9 al n. 12), che fanno parte 
integrante del presente decreto. 


4. Peri beni oggetto di locazione finanziaria, la misura 
dell’acconto non può superare il 20 per cento del costo dei 
beni. Per acconto si intende il canone o i canoni anticipati, 
versati contestualmente o successivamente alla stipulazio- 
ne del contratto di locazione finanziaria e anteriormente 
al primo canone. Per primo canone si intende il primo dei 


‘versamenti periodici costanti previsti dal contratto di 


locazione. Eventuali variazioni dei canoni rispetto 
all'entità convenuta nel contratto sono considerate prive 
di efficacia, ai fini dell’erogazione dei contributi, in caso 
di aumento, mentre sono considerate valide in caso di 
diminuzione. 


5. Le «domande di erogazione» dei contributi, 
debitamente documentate, devono essere trasmesse al 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
entro e non oltre il 31 maggio 1992. 


6. Le somme impegnate con il decreto di conces- 
sione eventualmente non erogate saranno nuovamente 
disponibili. 
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7. Eventuali variazioni della sede c dell’ubicazione del 
macchinario delle ditte beneficiarie non comportano 
modificazioni dei rispettivi decreti concessivi. 


Art. 6. 


I. Alle date delle domande di concessione e di 
erogazione, fa farmacia o l'associazione beneficiaria non 
deve essere soggetta ad amministrazione contfollata, a 
concordato preventivo o a fallimento. 


2. 1 beni per i quali è stato concesso il contributo non 
possono essere alienati, ceduti o distratti nci tre anni 
successivi alla consegna dei beni medesimi. 


3. Il contributo non è cumulabile con altre agevolazio- 
ni creditizie. 

4. L'inosservanza dei divieti di cui ai precedenti commi 
determina la revoca del contributo, che deve essere 
versato dalla ditta beneficiaria, gravato di un interesse 
pari ai tasso ufficiale di sconto vigente alla data del 
decreto che autorizza l'erogazione del contributo 
medesimo. Le somme da rimborsare devono essere 
versate alle entrate di bilancio dello Stato, capo XVIIT; 
cap. 3609 «Entrate cventuali e diverse del Ministero 
dell'industria». 


5. Il contributo può altresì essere revocato qualora il 
Ministcro dell'industria, del commercio c dell’artigianato, 
in sede di accertamenti e verifiche degli investimenti 
agevolati, anche mediante sopralluoghi, riscontri irregola- 
rità o mancanza di requisiti. 


H presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inscrito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubbica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Roma, 27 giugno 1990 
Il Minisiro: BATTAGLIA 


Visto, il Guardasigilli: MARTELLI 
Regisirato alla Corte dei conti il 3I muggio 1991. 
Registro n II Industria, foglio n. SÌ 


ALLEGATO | 


FLENCO COMPLETO DELLA DOCUMENTAZIONE 
DA ALLEGARE ALLE DOMANDE 


In ciascuno degli schemi di domanda. riportati negli allegati 
seguenti, è specificato quali dei documenti di cui al prescnte allegato 
devono essere acclusi alla rispettiva domanda. 

Per «copia autenticata» si intende copia, in regela con l'imposta di 
bollo, dichiarata conforme all'originale ai sensi della legge 4 gennaio 
1968, n. IS. 


1) Ordine di acquisto in via ordinaria, in originale 0 copia 
autenticata. In mancanza dell'ordine allegare ia conferma d'ordine del 
fornitore unitamente ad una dichiarazione firmata dal legale 
rappresentante della ditta ove si attesti che detta conferma «non è stata 
preceduta da altro ordine scritto». 


._ 2) Ordine e contratto di acquisto ai sensi dell'art. 1523 del corice 
civile o della legge n. 1329/1965 in originale o copia autenticata. 
1 contratti devono cssere registrati. 


,3) Ordine di acquisto emesso dalla società locatrice, in originale 0 
copia autenticata. 


4) Contratto di locazione finanziaria. in originale o copia 
autenticata. TH contratto deve essere registrato. 

5) Per le farmacie, certificato di iscrizione nel registro ditte della 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, competente 
per territorio, rilasciato in data non anteriore a trenta giorni dalla data 
della domanda, dal quale risultino tutte le unità locali della ditta 
richiedente e, in particolare, quella presso la quale verrà installato il 
macchinario per il quale viene richiesto il contributo. 


6) Attestazione di conformità del macchinario alle norme sulla 
prevenzione infortuni e sull'igiene del lavoro. Tale attestazione deve 
essere rilasciata: 

a) dal costruttore per i macchinari di fabbricazione italiana. 
secondo lo schema di cui all'allegato 14, ovvero dagli enti di cui alla 
seguente lettera c}, sccando lo schema di cui all'allegato 16; 

b) dal costruttore, in lingua italiana, per i macchinari fabbricati 
in Stati membri dalla CEE, secondo lo schema di cui all'allegato 15, 
ovvero degli enti di cui alla seguente lettera ), secondo lo schema di cui 
all'allegato 16; 

c) da enti federati U.N.I. o da centri o istituti del Consiglio 
nazionale delle ricerche per i macchinari fabbricati in Stati non membri 
della CEE, secondo lo schema di cui all'allegato 16. 

L’attestazione non deve essere presentata per i programmi 
applicativi. L'attestazione può essere presentata in allegato alla 
«domanda di concessione» o a «quella di erogazione». L'attestazione 
stessa dere essere allegata alla «domanda di concessione-crogazione». 


7) Attestazione di nuova fabbricazione del macchinario, rilasciata 
da! costruttore o dal venditore secondo lo schema di cui all'allegato 17. 
Qualora questa attestazione venga rilasciata dal costruttore. essa può 
essere fornita in unica dichiarazione insieme alla attestazione di 
conformità di cui al precedente punto 6) quando anche quest'ultima è 
rilasciata dal costruttore medesimo. 

L'attestazione di nuova fabbricazione non deve essere presestala 
per i programmi applicativi. 

8) Bolla di accompagnamento o bolla di consegna, in originale o 
copia autenticata, firmata dal destinatario per ricevuta e dalla quale 
risulti che i beni per cui si richiede il contributo sono stati consegnati 
presso unità’ locali della ditta o della associazione richiedente. 

Peri beni importati direttamente dalle ditte richiedenti deve sempre 
essere allegata, in originale o copia autenticata, la dichiarazione di 
imporiazione della dogana. 

9) Fittura/e, in originale o copia autenticata. emessaje dal 
venditore a carico della ditta o della associazione acquirente. 

10) Dichiarazione liberatoria. in originale, rilasciata dal venditore 
attestante l'avvenuto intero pagamento della/e fattura/e e di cui al 
precedente punto 9), redatta secondo lo schema di cui all'allegato 18. 


11) Dichiarazione liberatoria. in originale, rilasciata dal venditore 
attestanie l'importo pagato dalla ditta a fronte dell'importo complessivo 
del contratto di compravendita stipulato ai sensi dell'art.-1523 c seguenti 
del codice civile o della legge n. 1329/1965 e redatta secondo lo schema 
di cui all'allegato 19. 

12) Dichiarazione liberatoria, in originale, rilasciata dall'istituto di 
credito a medio termine attestante i pagamenti effettuati dalla ditta a 
fronte del contratto di compravendita stipulato ai sensi della legge 
n. 1329/1965 e redatta secondo lo schema di cui all'allegato 20. 


13) Dichiarazione liberatoria, in originalc.rilasciata dalla sogictà di 
locazione finanziaria con riferimento alfi contratto/i stipulato/i per 
l'acquisizione dei beni per cui si chiede il contributo, attestante lc date 
dei versamenti dell'eventuale acconto e dei canoni periodici pagati dalla 
diita, rionché i numeri e lc date delle relative fatture (da redigersi 
secondo fo schema di cui all'allegato 21). 

14) Fatture, in originale o copia autenticate, relative a tutti i canoni 
ciencati nelia dichiarazione liberatoria di cui al precedente punto 13). 

15) Certificato di vigenza del tribunale, in originale, rilasciato in 
data non anteriore a tre mesi dalla data della domanda, da cui risulti che 
la ditta richiedente (per le società di capitale) o i suoi titolari (per le 
società di persone e per lc ditte individuali) non sono sottoposti ad 
aleuna procedura concorsuale. 


16) Una fotocopia (non autenticata) della domanda e di tutti i 
documenti allegati, incluse le eventuali autentiche. 


17) lPoglio notizie (utilizzare copia dello schema allegato 22). 


18) Rceiazione tegnico-deserittiva (da redigersi secondo lo schema 
di cui all'allegato 13). 


8-11-1991 Gazzetta UFFICIALE 


ALLEGATO 2 


CONCESSIONE DEI. CONTRIBUTO PER L'ACQUISTO 


#) in via ordinaria, di heni nom ancora tutti consegnati né interamente 
pagati: 

b) @ norma dell'urr. 15230 séguenti del codice civile a norma della legge 
n. 1329196. 63. di beni non ancora iutti conseghati né interamente 
pagati alla duta della doanda o per i quali; pur essendo stata 
effettuata la consegna, sono state pagaie rate il cui ammontare 
complessivo risulta inferiore al 20% del costo dei heni stessi al netto 
dell'IVA. 


SCHEMA DI DOMANDA 


Raccomandata AR. 


Al Ministero dell'industria, del come 
mercio e dell'ortigionato —Dire- 
zione generale della produzione 
industriale Divisione HI Via 
Molise. 2 - 00187 ROMA. 


DOMANDA DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO IN CONTO 
CAPITALE Al SENSI DELLA LEGGE II MARZO 1988, N. 67 


(in carta da bollo da L. 5.000) 
La ditta sottoserittà 


con sede legale in 
VIN siii nz 


{provincia di “ 

è tmità interessata alla DIESIS operazione 
segna . {provincia di .. 

fel. cnrircnaa tx 


Cittizpr 
la concessione del contributo di cui all'oggetto per i seguenti beni 
acquistati da installare nello stabilimento sopra indicato: 
1) Descrizione sintetica dugli investimenti: 
a) per i inacchinari indicare: descrizione. 
matricola {se disponibile). costruttore. venditore: 


h} peri programmi applicativi indicare: descrizione. utilizzazio- 
ne, erentuale titolo. produttore. venditore. 


modello, numero 


2) Distinta delle voci di costo (al netto dell'ILV.A.) in cui si articola 
l'investimento: 


HardWare, dare GIA asià L. 
Software .... 
Altre voci. 
Importo totale {al 


dell'IVA.) L. .. 
3) La ditta sottoscritta dichiara: 

a) di operarcinon operare nei territori meridionali di dui 
all'art. I del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978. n.2187 

h) di non aver richiesto, e di non avere intenzione di richiedere in 
futuro. agevolazioni creditizie per i bem oggetto della presente 
domanda: 

cI di essere in attività e di non essere sottoposta ad alcuna 
procedura concorsunie: 


netto 


di) che i beni per i quali è richticsto-il contribuio sono di nuova 
fabbricazione; 

e) che quanto contenuto nella presente domanda è vero e. reale c 
si impegna a non distrarre i beni animessi a contributo nei tre anni 
successivi alla loro consegna. 

4) La sottoscritta unisce sila presente domanda i seguenti 
documenti: (da elencare) numeri 1 0 2, 5, 6(*). 16. 17. 18, indicati 
nell'allegato |. 


(Timbro della ditta) 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 262 


Legale rappresentante: 


Posizione nella ditta e poteri. 


sersecgarenioo serserececeo srrreseeeereoreoo. IIETETERI 


Luogo e data ............... Lira 
Firma 


(*) L'attestazione di conformità può essere trasmessi o in allegato alli presente domanda @ 
unitamente alla domanda di erogazione. 


Note: 


Qualora. nel periodo intercorrente tra la presentazione della domanda di concessione del 
contributo € l'accoglimento della medesima da parie del Ministero, i beni siano già stati 
consegnati edu ditta richiedente abbia giù provveduto, in tutto o in parte, al relativo pugamento, 
ess potrà: 


@) ottenere l'erogazione di una quota d'acconto pari al 50% det contributo vriciriesto, 
inviando fa richiesta di erogazione cd i retativi documenti indicati nell'allegato 10; 


h) ottenere Perogazione a saldo del contributo richiesto, inviando fa richiesta di 
crogazione cd i relativi documenti indicnti nell'allegato 9 0 Il. 


Per gli acquisti in via ordinaria è valida soltanto la procedura 51. 


ALLEGATO 3 


CONCESSIONE-EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO PER L'AC- 
QUISTO IN VIA ORDINARIA, DI BENI GIA ‘fUTTI 
CONSEGNATI ED INTERAMENTE PAGATI. 


SCHEMA DI DOMANDA 


Raccomandata A.R. 


Al Ministero dell'industria, del com- 
mercio e dell'artigianato - Dire- 
zione generale della ‘produzione 
industriale - Divisione IM Via 
Molise. 2 (00187 Roma 


DOMANDA DI CONCESSIONE ED FROGAZIONE DEL 
CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE AI SENSI DELLA 
LEGGE 11 MARZO 1988, NI 67. 


(in carta da bollo da L. 5.000) 


La ditta SOUOSC!IILA................vnreiriierrrenen cere ne rirenierinizieziveneenennte 
con sede male IM i nirzreieestericnese (provincia di .................... ) 
Viù dela ialicas e unità interessata alla presente operazione 


Lat Gi cià ) 
i 108... . tix.. 
avendo già acquistato ed interamente pagato. i i beni di seguito indicali 


CiitenE 


la concessione € l'erogazione del contributo di cui all'oggetto per i 
seguenti beni acquistati cd installati nello stabilimento sopra indicato: 
1) Descrizione sintetica degli investimenti: 
a) per i macchinari indicare: descrizione, modello, numero 
matricola (se disponibile), costruttore, venditore; 
h) peri progrimmi applicativi indicare: descrizione. utilizzazio- 
ne. eventuale titelo. produttore. venditore. 
2) Distinta delle voci di costo (al netto dell'I.V.A.) in cui si titticola 
l'investimento: 
Hardware. 
Software ... 


Altre voci........... 
limporto totale (al 


secegeraneeoo 


netto dell’I. V. A. ) 


#-11-1991 


3) La difta sottoscritta dichiara: 

ua) di upcrare/non operare nei territori mitidionali di cui 
all'art. 1 del testo anprovato con decreto del Presidente della Repubblica 
0 marzo 1978, n. 218: 

P) di non aver richiesto, e di non avere intenzione di richiedere in 
futuro, agevolazioni creditizie per i beni oggcito della presente 
domanda; 

e) di cssere in attività e di non cere sottoposta ad alcuna 
procedura concorsuule: 

d)-che i beni per i quali è richiesto il contributo sono di nuova 
fabbricazione; 

e) che quanto contenuto nella presente domanda è vero e reale e 
si impegna a non distrarre i beni ammessi a contributo nei tre anni 
successivi alla loro consegna. 


4) La sottoscritta unisce alla presente domanda 1 seguenti 
documenti: (da elcncare) numeri 1. S. 6,7,8,9, 10, 15,16, 17, 18, indicati 
nell'allegato 1. 


5) La sottoscritta chiede Paccereditamento del contributo sul 
c/c n. ... + presso la banca.. di 
Micia RIA 


{Timbro della ditta) 


Legale rappresentante: 


Cognome .............. dida 
Posizione nella ditta e poteri 


LUOGO C did... 


ALLEGATO 4 


CONCESSIONE- EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
PER L'ACQUISTO 


a norma dell'urt. 1523 e seguenti del codice civile 0 a norma della legge 
ti. 1329/1965 di beni già tutti consegnati e per i quali siano già state 


pagate rute il cui ammontare complessivo risulti pari almeno al 20% 


del costo dei heni stessi al netto dell'..V.A. 


SCHEMA DI DOMANDA 


Raccomandata AR. 


Al Ministero dell'industria, del com- 
mercio e dell'artigianato - Dire- 
zione geicrale della produzione 
mdustriale - Divisione III - Via 
Molise, 2 - 04187 Roma 


DOMANDA DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO IN 
CONTO CAPITALE E DI EROGAZIONE DI UNA QUOTA 
D'ACCONTO DEL 50% Al SENSI DELLA LEGGE 
il MARZO 1988, N. 67. 


(in carta legale da L. 5.000) 


La dilta SOLLOSCTIHLA..............nrcrrrrerereniriseanieneezesineziz iz ezio niozennenne 
con sede legale in .........aettrrtrrrrrrrerr (PIOVINCIA Fi...) 
VIA Lit REA Crrsiticini e unità interessata alla presente operazione 
chodiagsaiciziezisnzinticnita (provincia di .................... ) 
VIR cerccsccorono minrezaninebuasieariccrsnaniazzicnia Db sossiucaorioseconsco UR cnscsrvacenzznonio 
avendo già acquistato i beni di seguito indicati ed avendo già pagato rate 
per un importo complessivo pari almeno al 20% del costo di tali beni al 
netto dell'I.V.A. 


Serie generale» n. 262 


Ciiti.pr 


la concessione del contributo di cui all'oggetto e l'erogazione di una 
quota d'acconto pari al 50% del contributo medesimo per i seguenti beni 
acquistati ed installati nello stabilimento sopra indicato: 
1) Descrizione sintetica degli investimenti: 
a) per i macchinari indicare: descrizione, modello, numero 
tuatricola (se disponibile), costruitore, venditore; 
b) peri programmi applicativi indicare: descrizione, utilizzazio- 
ne. eventuale titolo, produttore, venditore. 
2) Distinta delle voci di costo (4) netto dell'I.V.A.) in cui si articola 
l'investimento: 


3) La ditta sottoscritta dichiara: 


a) di operare/non operare nei territori meridionali di cui 
all'art. 1 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218; 


b) di non aver richiesto, edi non avere intenzione di richiedere in 
futuro, agevolazioni creditizie per i beni oggetto della presente 
domanda; 


c) di essere in attività c di non essere sottoposta ad alcuna 
procedura concorsuale; 

d) che i beni per i quali è richiesto il contributo sono di nuova 
fabbricazione; 

e) che quanto contenuto nella presente domanda è vero c reale c 


si impegna a non distrarre i beni ammessi a contributo nei tre anni 
successivi alla loro consegna. 


4) La sottoscritta unisce alla presente domanda i seguenti 
documenti: (da elencare) numeri 2, $, 6, 7,8,9, tt o 12 {oentrambi, se 
del caso) 15, 16, 17, 18, indicati nell'allegato 1. 


5) La sottoscritta chiede l'accreditamento dell'acconto del 
contributo sul c/c N. ................... presso li Banca .....iii 


(Timbro della ditta) 


Legale rappresentante: 


COLNOME ..........ottttttrttrrrrrrreee 
Posizione nella ditta e poteri. 


C900 0000200002002 000 000000 dp dtt ttttttttttterenacananenrnne renderete dere venanseeseroreroraroreso 


Nete: 


Ladichiarazione iberatoria (documento n. 11 0 52 dell'allegato 1) deve attestare l'avvenuto 
pagamento di rate per un imporio complessivo pari ad almeno ri 20% del costo compiva dui 
beni al netto dil'I.V.A. Qualora vengano picsentate emvrambo le dichiarazioni bheratorie 
(documenti n. 11 e 12 dell'allegato 1), per il raggiungimento delta suddetta quota del 20% verrà 
consideruta la somma degli importi che risulteranno pagati in ciascuna delle due dichiarazioni. 


Qualora, nel periodo intercorrente tra la presentazione della richiesta di crogezione di un 
acconto del contributo c l'enisuone da parte del Minisicro dell'ordinativo di piramento 
re'ativo, la ditta richiedente abbia già provveduta al pagamento di rate pari almeno al 60% del 
costo dei beni al netto dell'.V.A. cisa potrà modificare la propria richicata di erogazione iniziale 
in A isa di crogazione u suldo, inviando ia riclusstu cd i documenti relutivi indicati 
nell'allegato 12. 


da. 


$-11-1991 


cere e i TE ZI 


ALLEGATO 5 


CONCESSIONF-EROGAZIONE DIL CONTRIBUTO 
PER L'ACQUISTO 


a norma dellart, 1523 è segunti del codice civile 0 a norma della legge 
n. 13291965 di Leni già tutti consegnati e per 1 quali siano già state 
pagate rate il cui ammontare complessivo rivulti pari almeno al 60° 6 
del costo dei heni stessi al netto dell'IV.A. 


SttizM\ DI DOMANDA 


Raccomandata AR 


.I1 Minisicro dell'industria, del cont 
mercio e dell'artigianato - Dire- 
zione generale della produzione 
industriale - Divisione HI - Via 
Molise, 2 - 00187 Roma 


DOMANDA DI CONCLSSIONE ED EROGAZIONE DEL 
CONTRIBUTO IN CONTO CAPITALE Al SENSI DELLA 
LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67. 


(in carta du bollo da L. 5.000) 


La dilta SOLtOScrittà......... ........iirrirerre rie eveeecereeenizezeesevesenzineene 
con sede legale in .............. svevceezeszeoezonice | (PPOVINCIA Gi ....covccvcecereeee) 
VIR: siii sevsazioni c unità interessata alla presente operazione 
[LEPRI A SIAE RE IR (provincia di 


netto dell'.V.A. 


ChiLbe 


fa concessione e l'erogazione del contributo di cui all'oggetto per i 
seguenti beni acquistati cd installati nello stabilimento sopra indicato: 


i) Descrizione sintetica degli investimenti: 
a) per i macchinari indicare: descrizione, modello, numero 
matricola (se disponibile), costruttore, venditore; 
b) peri programmi applicativi indicare: descrizione, utilizzazio- 
ne. eventuale titolo, produttore, venditore. 


2) Distinta delle voci di costo (al netto dell'LV.A.) in cui si articola 
Pinvestimento: 


MardWare............ecerrcircrecorreriorecereniazenese. 

Sofiware.... 

Altre voci PA, 

Importo totale (al netto dell'T.V.A.) 

3) La dilta sottoscritta dichiara: 

a) di operare/non operare nei territori meridionali di cui 
all'art. 1 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978. n. 218; 

b) di essere in attività e di non essere sottoposta ad alcuna 
procedura concorsuale: 

c) che i beni per i quali è richiesto il contributo sono di nuova 
fabbricazione; 

d) che quanto contentio nella presente domanda è vero e reale e 
si impegna a non distrarre i beni ammessi a contributo nei tre anni 
successivi alla loro consegna. 


4) La sottoscritta unisce alla presente domanda i seguenti 
documenti: (da elencare) numeri 2. 5, 6,7,8,9, 1 0 12 (o embrambi, se 
del caso} 15, 16, 17, 18, indicati nell'allegato |. 

5) La softoscritta chiede l'accreditamento del contributo sui 
C.C N. Lu. seratona DIESSO lu BANCA. ii, AMEOAATONO 


HT. dere srcrrerireezoneoniene sesrenersaseseveseoe sverersesoioneeo svrresenessiore srrrescoso sercesso 
+ 


{finbro della ditta) 


Gazzetta Urticiate DELLA REPUBBLICA ÎUALIANA 


Spric generale - n. 262 


Legale rappresentante: 


Vote 


La dichizrazione liberatoria (dorvirtento n 11 0 12 dl allotzio B due attostate l'avventta 
pugamento di rate per un importo complessivo pari ad atincin (1 60”+ dul casto complessivo dei 
bun: (al netto dell'IV.A.). Qualora vengano presentate unirambe te dichiarazioni hberatone, 
{documenti n. t1 c 42 dell'alluguto 1). per il raggiunpuriente delli suddutta quota del 60% verra 
consivcrata la somma desti importi cite rinalicranzo puri in ciascuna detto dite dichiurazione 


ALLIGATO 6 


CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO PER L'ACQUISIZIONE 


mediante locazione finanziaria di beni non ancora consegnati e per È quali 
non sono ancora stati pagati canoni di locazione alla data della 
domanda, o per i quali, pur essendo stata effettuata la consegha, non 
sono ancora stati pagati acconto e primo canone periodico (ovvero, 
canoni periodici pari ad almeno il 20% del covio del macchinario al 
netto dell’I.V.A.) del relativo contratto di locazione. 


SCHUMA DI DOMANDA 


Raccomandata A.R. 


Ul Ministero dell'industria, del com- 
mercio e dell'artigianato - Dire- 
zione generale della produzione 
industriale - Divisione HMI - Via 
Molise, 2 - 00187 ROMA 


DOMANDA DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO IN CONTO 
CAPITALE AI SENSI DELLA LEGGE il MARZO 1988, N. 67 


(in carta da bollo da L. 5.000) 


La ditta sottoscritta.................... TRICCEE suoli cirie 
con sede legale in. (provincia di ............... nuo) 
via c unità interessata alla presente operazione 
in... sererneszezizezeozeoneco (PIOVINCIA Gi ......ccc ) 
Vidi slitta sta Aia MRI reni 

Cuttpi 


la concessione del contributo di cui all'oggetto per i seguenti beni 
acquisiti mediante locazione finanziaria, da installare nello stabilimento 
sopra indicato: 
1) Descrizione sintetica degli investimenti: 

a) per i macchinari indicare: descrizione, modello, numero 
matricola (se disponibilc), costruttore, venditore; 

h) peri programmi applicativi indicare: descrizione, utilizzazio- 
ne, eventuale titolo, produttore, venditore. 


2) Distinta delle voci di costo (al netto dell'.V.A.) in cui si articola 
l'investimento: 


o SÌ 
Importo totale (al netto dell'IV.A.) L.. 


3) La ditta sottoscritta dichiara: 

a) di opesare/non operare nei territori meridionali di cui 
all'art. I del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 2i$: 

b) di non aver richiesto, e di non avere intenzione ti richiedere in 
futuro agevolazioni creditizio per i beni oggetto della pres. ate domanda; 


8-11-1991 


c) di essere in attività e di non essere sottoposta ad alcuna 
procedura concorsuale; 

d) che i beni per i quali è richiesto il contributo sono di nuova 
fabbricazione; 

e) che quanto contenuto nella presente domanda è vero c reale e 
si impegna a non distrarre i beni ammessi a contributo nei tre anni 
successivi alla loro consegna 


4) La sottoscritta unisce alla prescnic domanda i seguenti 
decumenti: (da cloncare) numeri 3, 4, 5, 6 (*), 16, 17, 18, indicati 
nell'allegato 1. 


(Timbro della ditta) 


Legale rappresentante: 


Cognome ........ 
Posizione nella ditta c poteri 


PIPIITISITITITTI 


(*) L'attestazione di conformità può essere trasmessa o in allegato alla presente domanda o 
unitamente alla domanda di erogazione. 


Nota: 


Qualora, nel periodo intercorrente tra la presentazione detta domanda di concessione del 
contributo c l'accoglimento della niedesima da parte del Ministero, i beni siano già stati 
consegnati cli ditta richicvdente abbia gii provveduto, in tutto o in parte, al relativo pagamento, 
css potrà: 

a} ottenere Ferogazione di una quota d'acconto puri al S0% del contributo richiesto, 
inviando la richiesia di erogazione cd i relativi documenti indicati nell'allegato 10; 


5) ottenere l'erogazione # saldo del coniributo richiesto, inviando la richiesta di 
crogazione ed i relativi documenti indicati nell'allegato EL. 


ALLEGATO 7 


CONCESSIONE-EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
PER L'ACQUISIZIONE 


mediante locazione finanziaria di beni già consegnati ed a fronte dei quali 
siano già stati pagati acconto e primo canone periodico o canoni 
periodici il cui importo complessivo sia pari almeno al 20% del costo 
dei beni stessi al netto dell'IV.A. 


SCHEMA DI DOMANDA 


Raccomandata A.R. 


Al Ministero dell'industria, del con- 
mercio e dell'artigianato - Dire- 
zione generale della produzione 
industriale - Divisione II - Via 
Molise, 2 00187 RoMA 


DOMANDA DI CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO IN CONTO 
CAPITALE E DI EROGAZIONE DI UNA QUOTA D’AC- 
CONTO DEL 50% AI SENSI DELLA LEGGE 11 MAR- 
ZO 1988, N. 67. 

(in carta da bollo da L. 5.000) 


La ditta SOLLOSCtitia...............coerrrrrrrrrrreerieeeezeziznioneneo 
con sede legale in ...... .- (provincia di. n 
VIA: anna e unità interessata alla presente operazione 
Di IRR SR RIACE SORA SRORERIE ESSERI (provincia di .................... ) 
via .... + Wii tx... 


GAZZETTA UFriciALE DELLA REPUBBLICA IVALIANA 


Serie generale - n. 262 


avendo già pagato acconto c primo canone (eppure: avendo giù pagato 
canoni periodici per un importo complessivo pari almeno al 20% del 
costo dci beni al netto dell'I.V.A.). 


Cube 


la concessione del contributo di cui all'oggetto c l'erogazione di una 
quota d'acconto pari al 50% del contributo medesimo, per i seguenti 
beni acquisiti mediante locazione finanziaria. da installare nello 
stabilimento sopra indicato: 


1) Descrizione sintetica degli investimenti: 


a) per i macchinari indicare: descrizione. modello. numero 
matricola (se disponibile), costruttore, venditore; 

b) peri programmi applicativi indicare: descrizione, utilizzazio- 
ne, eventuale titolo, produttore, venditore. 


2) Distinta delle voci di costo (al neito dell'ILV.A.) in cui si articola 
l'investimento: 


Hardware..... 
Software ...... 
Altre voci 
Importo totale (al 


netto dell'LV.A.) L. 


3) La ditta sottoscritta dichiara: 


a) di operare/non bperare nei territori meridivnali di cui 
all'art. 1 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218; 


b) di non aver richiesto, ec di non avere intenzione di richiedere in 
futuro, agevolazioni creditizie per i beni oggetto della presente 
domanda; 


c) di essere in attività ec di non essere sottoposta ad alcuna 
procedura concorsuale; 

d) che i beni per i quali è richiesto il contributo sono di nuova 
fabbricazione; 

e) che quanto contenuto nella presente domanda è vero e reale e 


si impegna a non distrarre i beni ammessi a contributo nei tre anni 
successivi alla loro consegna. 


4) La sottoscritta unisce alla presente domanda i seguenti 
documenti: (da clencare) mumeri 3, 4, S, 6, 7, 8, 13, 14, 15, 16, 17. 18, 
indicati nell'allegato I. 


5) La sottoscritta chicde l’avcreditamento del contributo sul c/c 
n... . presso la Binca 


(Timbro della ditta) 


Legale rappresentante: 


Nota: 


Qualora, nel periodo intercorrente tra la presentazione della richiesta di crogazione di un 
acconto del contributo c l'emissione da parte del Ministero dell'ordinativo di pagamento 
relativo: la ditta richiedente ubbia già provveduto al pagamento dei canoni pari simeno a) 60% 
del costo dei beni 41 netto dell'i.V.A.. cssa potrà modificare la propria richiesta di.crogazione 
or in dichia di cragazione a saldo, inviando la richiesta cd i documenti relativi indicati 

allegato 12. 


— I0- 
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Auto VIro0 & 


CONCESSIONE. EROGAZIONE DFL CONTRIBUTO 
PER L'ACQUISIZIONE 


mediante locazione finanziario di beni già consegnati ed a fronte dei quali 
siano gia sati pagati acconto ejo canoni periodici di Incazione il cui 
unporto complessivo sia puri almeno al 60% del costo dei beni stessi 
al netto dell'IV.A. 


SUOHEMA DI DOMANDA 


Raccomandata AR. 


.11 Ministero dell'industria, del com- 
mercio e dell'artigianato - Dire- 
zione generale della produzione 
industriale - Divisione INI - Via 
Molise, 2 - 00Î87 Roma 


DOMANDA DI CONCESSIONE ED EROGAZIONE DEL CON. 
TRIBUTO IN CONTO CAPITALE AI SENSI DELLA LEGGE 
11 MARZO 1988, N. 67. 


(in carta da bollo da L. 5.000) 


Li dilla SOUOSETIHMit..........cocoeoorcrcrrrrrrrrrecerernenezererinesezesezinnesenizienenee» 
con sede legale in... (provincia di .................... ) 
VIS cirie . c unità interessata alla presente operazione 


stoici dita (provincia di 


importo complessivo pari almeno al 60% del costo dei beni al netto 
dell'LUV.A. 


Chinoi. 


la concessione e l'erogazione del contributo di cui all'oggetto per i 
seguenti beni gequisiti mediante locazione finanziaria ed installati nello 
stabilimento sopra indicato: 
1) Descrizione sintetica degli investimenti: 
a} per i maccitinari indicare: descrizione, modello, numero 
matricola (se disponibile), costruttore, venditore; 
b) peri programmi applicativi indicare: descrizione, utilizzazio- 
ne, eventuale titolo. produttore, venditore. 
2) Distinta delle voci di costo (al netto deli’. V.A.) in cui si articola 
l'investimento: 


KundWafe,. Canalina L. 
Software. RIE 
Allre-vVaci..sui atta iiarzic ate L. 
Importo totale (al netto  dell'LV.A.) L. 


3) La ditta sottoscritta dichiara: 


a) di operare/non operare ngi territori meridionali di cui 
all'art. 1 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978. n. 218; 


b) di non aver richiesto, e di non avere intenzione di richiedere in 
futur6 agevolazioni creditizio per i beni oggetto della presente domanda: 
c) di essere in attività e di non essere sottoposta ad alcuna 
procedura concorsuule: 
RCA che i beni per i quali è richiesto il contributo sono di nuova 
fabbricazione: 
€) che quanto contenuto nella presente domanda è vero e reale e 


Si impegna a non distrarre i beni ammessi a contributo nei tro anni 
SUCCCSSIVI alla loro consegna. 


4) La sottoscritta unisce alla presente domanda 1 seguenti 
documenti: {da elencare) numeri 3, 4, 5, 6. 7, 8, 13, 14, 15. 16, 17, 18, 
indicati nell'ullegato |. 


GAZZITTA UFricrAte DELLA REPUBBLICA ITAPIANA 


Scrie generale - n. 262 


5) La sottoscritta chiede laceceditamento dul contributo sul c/c 
Pi. presso Ja Banca .. st 


(Timbro della ditta) 


Legale rappresentante: 
INOMIGIsostriiriticrinin iti dune nico inni enni cieca raeniezocza it 
CORNOME .......iii 
Posizione nella ditta e polvri.. 


ALLEGATO 9 


EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO PER L'ACQUISTO IN VIA 
ORDINARIA Di SENI GIÀ TUTTI CONSEGNATI ED 
INTERAMENTE PAGATI PER 1 QUALI È STATA GIÀ 
RICHIESTA LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO. 


SCHLMA DI DOMANDA 


Raccomandala AR. 


Al Ministero dell'industria, del com- 
mercio e dell'artigianato - Dire- 
zione generale della produzione 
industriale - Divisione INI - Via 
Molise, 2 - 00187 Roma 


RICHIESTA DI EROGAZIONE DI CONTRIBUTI IN CONTO 
CAPITALE AI SENSI DELLA LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67 


(in carta da bollo da L. 5.000) 
N. Pos. 00.............. A 


In riferimento alla nostra prevedente domanda di concessione di 
contributo in data ......... RENE ide csozia rerserco. CA al relativo decreto di 
concessione n......... del .... (se possibile) la ditta 
SOUOSCIILLA nnt 
con sede legale it .........ceoortrrrccrersccrevcrersenizionezineenenine PARTE CAIRO 


Cittepr 


l'erogazione del contributo di L. .................. mediante accredito sul 
CIC N. inci presso lu Banca 
UN scisasninenstcnei ridi laninzoninieseriorasvesszicaniva Ae iciezicinicic ifadn CORRI 

La sottoscritta unisce alla presente domanda i seguenti documenti: 
(da clencare) numeri 6 (*), 7, 8,9, 10, 15, 16, indicati nell’allegato 1. 


(Timbro della ditta) 


Legale rappresentante: 


(*) L'attestuzione di conformità deve essere allegata qualora non sia stata già inviata 
unitamente alla domuada di concessione. 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 262 


pinne gna 


ALLEGATO 10 


EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO PER 


a) l'acquisto a norma dell'art. 1523 e seguenti del codice civile o a norma 
della legge n. 1329/1965 di beni già tutti consegnati per i quali siano 
gra state pagate rate il cui ammontare complessivo risulti pari almeno 
al 20% del costo dei beni stessi al netto dell'I.V.A.; 


b) l'ucquisizione tramite locuzione finanziaria di heni già tutti consegnati 
per 1 quali sia già stato pagato l'acconto ed il primo canone periodico 
del relativo contratto di locazione (o canoni periodici il cui 
ammontare complessivo risulti pari almeno al 20% del costo dei beni 
stessi al netto dell'I.V.A.), 

per 1 quali, in entrambi i casi, è stata già chiesta la concessione del 

contributo. 


SCiit:MA DI DOMANDA 


Raccomandata A.R. 


Al Ministero dell'industria, del com- 
mercio e dell'artigianato - Dire- 
zione generale della produzione 
industriale - Divisione IN - Via 
Molise, 2 - 00187 Roma 


RICHIESTA DI EROGAZIONE DI CONTRIBUTI IN CONTO 
CAPITALE AI SENSI DELLA LEGGE Il MARZO 1988, N. 67 
(in carta da bollo da L. 5.000) 


In riferimento alla nostra precedente domanda di concessione di 


contributo in data ..................... losanna ed al relativo decreto di 
concessione n. ........ del i.iliiiriziaa (se disponibile) la ditta 
con:sede legale in... irritante 


CHIEDE 


l'erogazione di una quota di acconto pari al 50% del contributo di 
Li ..crrrrrerisisicececinre». Mediante accredito sul c/c n............. presso 
la Banca .......ettctrrrcrerecierinezeneeneee RIA aria 
filiale di................. ONORE 


La sottoscritta unisce alia presente domanda i seguenti docmsenii: 


per acquisti ai sensi dell’art. 1523 del codice civile o della legge 
n. 1329/1965: documenti (da elencare) numeri 6 (*), 7, 8, 9, il 0 12 (o 
entrambi, se del caso), 15, 16, indicati nell’allegato 1; 

per acquisti tramite locazione finanziaria: (documenti da 
elencare) numeri 6(*), 7, 8, 13, 14, 15, 16, indicati nell'allegato I. 


o) 


(Timbro della ditta) 


Legale rappresentante: 


INOMMIO :csiviciritzriciir inni dirne cia ciaalinienisensris cationi 
Cognome ................srssrccsrrcrrtrere 
Posizione nella ditta e poteri................... Pes 


Luogo e data............... 


109000000000 0000000 


(*) L'attestazione di conformità deve esscre allegata qualora non sia stata già inviata con la 
di concessione. 


Nota: 
Cusio i periodo intercorrente tra la della richiesta di erogazione di un 
del contributo e è Peiaione da paio dl Minto deordinnio &i pepate 
luto al pagamento di rate ai sensi 


di erogazione iniziale 
Laici relativi indicati nell'allegato i 


ALu:cato Il 


FROGAZIONE DEL CONTRIBUTO PER 


a) l'acquisto a norma dell'art. 1523 e seguenti del codice civile o a norma 
della legge n. 1329/1965 di beni già tutti consegnati e per i quali siano 
già state pagate rate il cui ammontare complessivo sia pari almeno al 
60% del costo dei beni stessi al netto dell'I.V.A., 


b) l'acquisizione tramite locazione finanziaria di heni già tutti consegnati 
per i quali siano già stati pagati acconto e/o canoni periodici di cui al 
contratto di locazione per un ammontare coniplessivo pari almeno al 
60% del costo dei beni stessi al netto dell'I.V.A., 


per i quali, in entrambi i casi, è già stata chiesta la concessione del 
contributo, ma non l'erogazione di quote d'acconto del contributo 
medesimo. 


SCHEMA DI DOMANDA 


Raccomandata A.R. 


Al Ministero dell'industria, del com- 
mercio e dell'artigianato - Dire- 
zione generale della produzione 
industriale - Divisione III - Via 
Molise, 2 - 00187 Roma 


RICHIESTA DI EROGAZIONE Di CONTRIBUTI IN CONTO 
CAPITALE AI SENSI DELLA LEGGE ll MARZO 1988, N. 67 
(in carta da bollo da L. 5.000) 


In riferimento alla nostra precedente domanda di concessione di 
contributo in data .................\erecrr €d al relativo decreto di 
concessione n......... del ...... dalvi disse ieientzittt (se disponibile) la ditta 


1+00000 0000000000000 de ent tentrtrrrretoro0e 


CÙepe 


La sottoscritta unisce alla presente domanda i seguenti documenti: 


per acquisti ai sensi dell'art. 1523 del codice civile o della icgge 
n. 1329/1925: documenti (da elencare) numeri 6 (*), 7, 8,9, 11 0 12 (0 
entrambi, se del caso), 15, 16, indicati nell'allegato 1; 


per acquisti tramite locazione finanziaria: documenti (da 
elencare) numeri 6(*), 7, 8, 13, 14, 15, 16, indicati nell'allegato 1. 


(Timbro della ditta) 


Legale rappresentante: 


gn 
Posizione nella ditta e poteri. 


0000000000000000000000000000 0000000000 00000 LATITTTTTIttttrtrrntrnererrrernnrdete. 


Luogo e data.......... 


00000000000000000000000 


(*) L'attestazione di conformità deve essere alleguta qualora non sia stata già inviata 
unitamente alla domanda di concessione. 


8-11-1991. 


Attecato 12 


EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO PER 


a) l'acquisto a norma dell'art. 1523 e seguenti o a norma della legge 
n. 1329/1965 di heni già tutti consegnati e per i quali siano già state 
pagate rate il cui ammontare complessivo sia pari almeno al 60% del 
costo dei beni stessi al netto dell'I.V.A., 

b) l'acquisizione tramite locazione finanziaria di beni già tutti consegnati 
per i quali siano già stati pagati acconto e/o canoni periodici di cui al 
relativo contratto di locazione per un ammontare complessivo pari 
almeno al 60% del costo dei beni al netto dell'I.V.A., 

per i quali, in entrambi i casi, è stata già chiesta sia la concessione che 

l'erogazione di una quota d'acconto pari al 50% del contributo. 


SCHEMA DI DOMANDA 


Raccomandata A.R. 


Al Ministero ‘dell'industria, del con 
mercio e dell'artigianato - Dire- 
zione generale della produzione 
industriale - Divisione III - Via 
Molise, 2 - 00187 ROMA 


RICHIESTA DI EROGAZIONE DI CONTRIBUTI IN CONTO 
CAPITALE AI SENSI DELLA LEGGE Il MARZO 1988, N. 67 
(in carta da bollo da L. 5.000) 


In riferimento alla nostra precedente domanda di concessione di 


contributo in data ...................rrrririrnnee ed al relativo decreto di 
concessione n......... del .... .... (se disponibile) la ditta 
SOLLOSCHIUA: vicini irairerrre rr irrantraninataaaaienareto 
con: sede legale in. ina tiaià 
CHIEDE 

l'erdgazione a saldo di una seconda quota pari al 50% del contributo di 
Liassneiicsnzazenaz mediante accredito sul c/c n. ............ 
presso la Banca .......... 


TL] SAC) PIRRO TRS PIE ORION IRE IENE CO SOCI ORRORI RIPA RE RICE LEVATOIO 


La sottoscritta unisce alla prescnte domanda i seguenti documenti: 


per acquisti ex art. 1523 del codice civile o ex legge n. 1329/1965: 
documenti (da elencare) numeri 11 o 12 (o entrambi, se del caso), 15, 16, 
indicati nell'allegato 1; 


per acquisti tramite locazione finanziaria: documenti (da 
clencare) numeri 13, 14, 15, 16, indicati nell'alicgato 1. 


(Timbro della ditta) 


Legale rappresentante: 


Cognome ..............................- sersrezeezienioneezeorarezeezeseioneezezesensecioneete 
Posizione nella ditta e potcri.. 


ALLEGATO 13 


RELAZIONE TECNICO-DESCRITTIVA DEGLI INVESTIMENTI 


Per ciascun bene a fronte del quale viene chiesto il contributo, 
precisare: 
a) descrizione elo schema grafico delle apparecchiature; 
h} te funzioni svolte dalle apparecchiature c dai sistemi oggetto di 
contributo: 
c) il segmento particolare di applicazione dci pacchetti di 
programmi. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 262 


ALLEGATO 14 


SCHEMA DI DICINARAZIONE DI CONFORMITÀ ALLE 
NORME SULLA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI E 
SULL’IGIENE DEL LAVORO. 


(per i beni di fabbricazione italiana) 


La soltoscrilia:.....cliriire rincontra scsi 
(nome c ragione sociale del costruttore) 
con sede legale in ...........rrrrir (provincia di .................... ) 
VÎR ici ccariaciaa gi 
dichiara che.. p 5 
(descrizione, modello e numero m se dis 
CIA EORTIRE INS CARPA UR ICARO ORO E RICA LIRENARTI 
(v. nota) 
x conforme alle norme sulla prevenzione degli infortuni c sull'igiene del 
voro. 


(Timbro della ditta costruttrice) 


Legale rappresentante: 


Cognome ............... 
Posizione nella ditta. 


serers0ro0eeeerener esere rese ce0e000 


Firmasanccada diana sinciai 


Nota: 


Per gli acquisti diretti è possibile fare rilcrimento all'ordine (n. e data) o alia fatiura 
(n. c data della fattura a saldo). 

Per gli acquisti a norma dell'art. 1523 dei codice civile, 0 fegge n. 1329/1965. è possibile fare 
riferimento all'ordine (n. e data) o al relativo contratto di vendita (n. e duta). 

Per le locazioni finanziarie, è possibile fare riferimento all'ordine .emesso delta sucictà 
locutrice (n. c dita) o al relativo contratto di locazione {n. e data). 


ALLEGATO 15 


SCHEMA DI DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ ALLE 
NORME SULLA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI E 
SULL’IGIENE DEL LAVORO. 


(per i beni fabbricati in Stati esteri membri della CEE 
se rilasciata dal costruttore) 


(da redigersi in lingua italiana) 
La: sottoscritta... lilla ire iaia 


con sede legale În ............rrrrririiiiiee (Stato ...................- ) 
via see 


(descrizione, modello e numero matricola, sc disponibile, del o dei, beni) 
Gi Culi aero 
(vr. nota) 

è conforme alle norme sulla prevenzione degli infortuni e sull'igiene del 
lavoro in vigore in.......... SR irnnnanSaincn ssa iinadirrcnaninniodi csssia taria viarie ne 
(nome dello Stato membro Gve i beni sono prodotti o commercializzati) 
c che dette norme assicurano la protezione della salute e della vita delle 
persone in maniera cquivalente alle norme italiane. 


(Tiinbro della ditta costruttrice) 


Legale rappresentante: 


NOME. rai 
Cognome ................... 
Posizione nella diita . 


Serrrenarerenaezece azeri 000000 ren caneere nno rene rrerierevicecereoi:c:c ec: ric e0 ero re 0r 0000 sro resero coseneo 


Nota: 


Per gli acquisti dint è possibile fare riferimento all'urdine (n. e data) 0 alla fattura 
{n. c duta della fattura a saldo). 

Per gli acquisti a norma dell'art. 1523 del codice civile, o tugge n. 1329/1965, è possibile fare 
riferimento all'ordine (n. e data) 0 al relativo contratto di vendita (n. c data). 

Per ic locazioni finanziarie. è possibile fare riferimento all'ordine emesso dalla sucietà 
focatrice (n. c data) 0 al relativo contratto di locazione (n. e data). 


ij 
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AuueGaTO 16 


SCHEMA DI DICIHARAZIONE DI CONFORMITÀ ALLE 
NORME SULLA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI E 
SULL'IGIENE DEL LAVORO. 


(per i beni fabbricati in Stati esteri non membri della CEE) 


Isottoserilioliz n irarianiedina re ledizici ni centenaria cain 
nome e ragione socizie dell'iinte federato UNI o dell'istituto 
o dui centio del Consiglio nazionale delle ricerche) 
con sede legale iN cana VRIRISE PASSRNO (SIAtO .........cctt ) 
via . 


cade ly madello c numero matricola, sc disponibile, del 0 dei, beni) 
di cui 


è conforme alle norme sulla prevenzione degli infortuni e sull'igiene del 
lavoro. 


(Timbro dell'Ente) 


Legale rappresentante: 


Cognome ... , 
Posizione nella dii s. 


Nota: 
Per gli acquisti diretti è possibile fare riferimento all'ordine (n. c duta) o alla fartura 
tn. c duta della fattura a saldo). 


Por gli acmuisti a norma dell'art. 1523 del codice civile. o legge n. 1329/1965, è possibile fare 
riferimento all'ordine in, e duta) 0 al relativo contratto di vendita (n. c data). 


Per le locazioni finanziarie, è possibile fare riferimento all'ordine emesso dalla società 
fovattice (n. e data) 0 al relativo corttranò di locazione (n, c data). 


ALLEGATO. 17 


SCHEMA DI ATTESTAZIONE DI NUOVA FABBRICAZIONE 


La, sottoscritta 
{none e ragione sociale del costruttore per i boni di Fabbricazione italiana, 
del costruttore o del venditore per i beni di fabbricazione estera) 


con sede legale in .......... in .. (provincia di .................... ) 


ra 
(descrizione, modello c numero matricola, se disponibile, del o dei, beni) 


di cui ............ e dra livas lodata RITIRATA pesscvcare sesiscrvinicna 
(v. nota) 


è di nuova fabbricazione. 
(Timbro della’ ditta cosiruttrice o venditrice) 
Legale rappresentante: 


COgROME Li... 
Posizione nella ditta 


Nota: 

Per gli acquisti diretti è pussibile fure riferimento all'ordine (n. e data) o alla fattura 
(n. e dna della fattura a saldo). 

Per gli acquisti a norma dell'art. 1523 del codice civile, o legge n. 1329/1965, è possibile fare 
riferimento all'ordine (n. e data) 0 ul relativo contratto di vendita (n. c dats). 

Per ko locazioni finanziarie è possibile fare riferimento all'ordine emesso dalla società 
localrsice (n. c data) 0 ai relativo contratto di locazione (n. c dita). 
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n. 


ALuiGato 18 


SCHEMA DI DICHIARAZIONE LIBERATORIA 
(per gli acquisti diretti) 


La:-SOMOSCrita rinite rintraccia 
(nume « ragione sociule del venditore) 


con riferimento all... fattur... n. .... del ........... 
emess... a carico dell'acquirente........ RR IRA AO RITIRI II ARA 
attesta .che la stessa ditta acquirente ha provveduto al pagamento 
dell’intero ammontare fatturato, del quale viene data con la presente 
quietanza liberatoria. 


sersonee erre arererecesss: nic es 000 


(Timbro e firma del venditore) 


ALLLGATO 19 


SCHEMA DI DICHIARAZIONE LIBERATORIA 


(per gli acquisti effettuati ai sensi dell'art. 1523 del codice civile 
o della legge n. 1329/1965) 


Farsottoscriliaài lol rata 
{nome e ragione sociule del venditone) 

con riferimento al contratto di vendita stipulato in data.................. 

PVAEI 4 10c) PRBRSR PRERPR TOI SITO REGIA AORICRS ART ACCORTA IOATA AIORE II 


(nome c ragione sociale dell'acquirente) 


attesta che, a fronte dell... fattur... n. ... Gel... iii 
emess... a carico dell'acquirente, quest'ultimo, alla. data odierna. ha 
effettuato i seguenti pagamenti: 

lilla in: dato nina î 
ENER AC radiante IR LE RCA CCA A FICIURE O CIC CAR I URORORE 


Timbro e firma del venditore 


AuLeGato 20 


SCHEMA DI DICHIARAZIONE LIBERATORIA 
(per gli acquistì effettuati a norma della legge 1329;19651 


ILSOLOSCIILLO: sscicic REAL zeca diri 
(denominazione dell'istituto di credito a medio termine) 


con riferimento al contratto di vendita’ stipulato in data........ sanita 
ai sensi della legge n. 1329/1965 (senza ricorso al contributo in 


CONLO IDICPESSÌ) IPA L.....ecertrrrrirreree rie rereeienezesienace sei eneen cen zeneoneegene 
(nome e ragione sociale dei venditore) e (nome c ramone sociale 


ha effettuato i seguenti pagamenti: 


dell'acquirente) 


— 14 
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ALLEGATO 21 
SCHEMA DI DICHIARAZIONE LIBERATORIA 


(per î beni acquisiti metiunte ‘lvcazione finanziaria) 


“on riferimento al contratto di locazione finanziaria n............ 
stipulato il........ 


{tocatore) 


Cl eercceccearererenzo. sersro vecrenso secsesererecerese NEAR DIRI PROGR evseae . 


(conduttore) 
si attesta che la ditta locataria ha effettuato i seguenti versamenti: 
A ditelo di acconto: 


Li frana ID GR ian 


(fattura a soccer rice rionionicntia UO eccariorasir ere nirivcancivie ciare zii PERTIIGION 1 


A titolo di canoni periodici: 


1° canone Li. ..........ciirrererreererezioneonzonezeo ID GAMA eveciocieiee 
(atiura nossa Wait 
2° canone L. ........... INR NES SIAT in dalit............... 
(fattura n. ...... RIA ATENO ARIA 


Si rilascia per quietanza dei pagamenti sopraindicati. 


Luogo c dala....... ERARZE alia Ran ein 


(Timbro della società locatrice .e firma) 


A Tattestazione dere esere tilascinta dalla società lovatrice. 


ALLEGATO 22 
FOGLIO NOTIZIE: 


Art. 19, comma 16. legge 11 marzo 1988, n.67 (legge finanziaria) 


POS. camratnianià RR 
A). Parte riservata di M.LC.A. 
Regione sar PIO iran 


COMUNC............... 
attività cconomici 


tipo operazione 


sesrerereonerera nea zeoeeoseceeoneosio seco seo ess 000 


‘Territorio: 
Centro-Nord “Ss Mezzogiorno 3 
Tipo impresa: 
Privata Pubblica Commercio Altri 
Natura giuridica: 
S.p.a. 00 Sas. Siaz 2 Srl 3 Snc 4 D.lLo 


S.D.F.5 S.coop.r..6 Cons. coop. 7 Gr.Soc. 8° Ass.Cat. 9 


B) Parte da compilare a cura del richiedente: 
I. Denominazione e natura giuridica... einen» 


3. Unità interessata all'invostimento............ vivsavin ini Vieri 


4. Tipo impresa: 


Privata Pubblica Assoc. Cat. Farmacia 
5. N. dipendenti occupati: 

a) complessivamente nell'azionda......... a 

by nell'unità locale in cui si effettua l'investimento ............... 


6. Capitale INVESHILO NCULO............cittiirireiee ceri e cenere eee ineze zano 
7. Settore economico di appartenenza (class. ISTAT) ...............- 


8. Attività: 


9. Ragione sociale e indirizzo della ditta costruttrice dei beni 
acquistati: 

10. Ragione sociale della ditta venditrice dei beni per i quali si 
richiede il contributo: 


LIL Data dell'Ordine nizza rie ric rarisorio sssesiaicare lince 


NOTE 
AVVERTENZA: 

II testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell'art. 10, 
comma 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092. al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati 
it valore c lellicacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note alle premesse: 


— TE comma 16 dell'art, 19 della legge n. 67/1988 ‘(Legge 
finanziaria 1988) è così formulato: «16,1 benefici previsti dall'art. 1 del 
decreto-legge 31 luglio 1987. n. 318, convertito. con modificazioni. dalla 
legge 3 attohie 1987. n. 399. sono estesi alle farmacie, comprese quelle 
pubbliche. nonché alle foro associazioni che svolgono le attività di 
acquisizione dei dati per Facquisto 0 l'utilizzazione mediante locazione 
finanziaria di elaboratori clettronici, programmi applicativi c apparec- 
chiature di lettura automatica. All'onere derivante dall'attuazione del 
presente comma. valatato per Panno 19$8 in lire 10 miliardi, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo delle disponibilità csistenti sul fondo 
speciale rotativo per l'innovazione tecnologica di cui all'art. 14 detla 
legge (7 febbraio 1982, n. 46». 


— N testo dell'art. 1 del D.L. n. 318/1987 (Norme urgenti in 
materia di agevolazioni della produzione industriale delle piccole e 
medie imprese e di rifinanziamento degli interventi di politica mineraria) 
(soprarichiamara) è il seguente: 

«Art. 1. — SU benefici previsti dall'art. 1 della legge 19 divembre 
1983, n. 696. e successive modificazioni ed integrazioni, sone cancessi a 
favore delle piccole e medie imprese industriali. individuate ai sensi 
dell'art. 2, secondo comma, lettera f}. della legge 12 agosto 1977, n. 675 
e delle imprese artigiane, singole o associate. per gli ordini 
complessivamente non inferiori a 50 milioni di lire emessi nei 12 mesi 
successivi alla data del 3 aprile 1987, per l'acquisizione delle macchine 
operatrici e delle apparcechiature individuate dai CIPI con deliberazione 
del 22 dicembre 1982, nonché di: 

a) sistemi composti da una o più unità di lavoro gestite da 
cluboratore clettronico. che governa. a inezzo di opportuni programmi, 
la progressione logica delle fasi del ciclo tecnologico destinate a svolgere 
una o più delle seguenti funzioni legate al ciclo produttivo: lavorazione, 
montaggio. manipolazione. controllo. trasperio, magazzinaggio: 


h) sistemi di integrazione di una @ più unità di lavoro composti 
da robert industriali o mezzi robotizzati. gestiti da claboratore 
elettronico. che governa, a mezzo di opportini programmi. la 
progressione Ivgica delle fasi del ciclo tecnologico: 

c) elaboratori ciettronici di programmi e di duti destinati al 
disegno automatico, alla progettazione. alia produzione della documen- 
fazione tcenica. alla programmazione e gestione dei flussi produttivi, al 
controllo cd al colliudo dei prodotti Tavorati: 

dj) pacchetti di programmi per, l'utilizzazione delle machine, 
degli claboratori e dei sistemi di cui alle precedenti lettere a}, 6) e c). Le 
agevolazioni non sono ammissibili per i soli pacchetti di programmi né 
per la partie di costo cccrdente quello delle macchine e delle 
apparcechiarure stesse. 
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2. # contributi concessi ad ogni singola impresa ai sensi del comma 
I non possono superare l'importo di lire 350 milioni, elevato a 600 
milioni nei territori di cui all’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 218. La quota del contributo concesso ai 
sensi del comma 1, relativa agli investimenti di cui alla lettera 4), non 
può superare il venticinque per cento del contributo totale. 


3. Le modalità, i tempi c lc procedure per la presentazione delle 
domande e per la concessione dei benefici sono stabiliti con decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato entro trentà 
giorni dalia data di entrata in vigore del presente decreto. 


4. | beni acquisiti con i contributi di cui al presente decreto non 
possono essere alienati, ceduti o distratti per un periodo di tre anni dalla 
consegna dei beni stessi. L'inosservanza del divicio Uctermina la revoca 
del contributo. 


S. Nei casi di restituzione del contributo, in conseguenza della 
revoca, le imprese debbono versare il relativo importo maggiorato di un 
interesse pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla data del decreto di 
liquidazione del contributo. 


6. Si applicano le disposizioni di cui all'art. 1, settimo comma, della 
legge 19 dicembre 1983, n. 696, e di cui all'art. 3, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 9 aprile 1994, n. 62, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 giugno 1984, n. 2Î2. 


7. Le domande già presentate ai sensi dell'art. 1 del decreto-legge 
1° giugno 1987, n. 212, si intendono confermate». 


— La legge n. 46/1982 reca: «Interventi per i settori dell'economia 
di rilevanza nazionale». L'art. 14 di detta legge (richiamato nel comma 
16 dell'art. 19 della legge n. 67/1988, soprariportato) istituisce, presso il 
Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, il «Fondo 
speciale rotativo per l'innovazione tecnologica», amministrato con 
gestione fuori bilancio ai sensi dell'art. 9 della legge 25 novembre 1971, 
n. 1041. Gli interventi del fondo hanno per oggetto programmi di 
imprese destinati ad introdurre rilevanti avinzamenti tecnologici 
finalizzati a nuovi prodotti o processi produttivi o al miglioramento di 
prodotti o processi produttivi già esistenti. Tali programmi riguardano 
le attività di progettazione, sperimentazione, sviluppo e preiridustrializ- 
zazione, unitariamente considerate. 


— 1 testo dell'art. 1 della leggo n. 696/1983 (Norme concernenti 
l'agevolazione della produzione industriale delle piccole-e medie imprese 
e l’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi) è il 
seguente: 


«Art... — Al fine di agevolare l'acquisto o l'utilizzazione mediante 
locazione finanziaria di macchine operatrici a comando e controllo 
elettronico destinate all'automazione di processi produttivi per la 
lavorazione o la misurazione o la movimentazione o lo stivaggio dei 
materiali oppure di apparecchiature meccaniclie cd elettroniche di 
automazione delle macchine operatrici oppure di apparecchiature 
efettroniche di comando c di controllo di macchine operatrici è concesso 
un contributo pari al 25 per cento del loro costo al netto dell'IVA. 


Il contributo di cui al comma precedente è elevato al 32 per cento 
per l'acquisio di macchine da parte di imprese operanti nelle zone di 
competenza della Cassa per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno. 


Sono ammesse ai contributi per gli ordini‘emessi entro il 31 maggio 
1984 [più volte prorogato, n.d.r.j, nell’ambito dei settori estrattivo e 
manifatturiero, le piccole c medie imprese individuate ai sensi dell'art. 2, 
secondo comma, lettera f), della legge 12 agosto 1977, n.675, e le 
imprese artigiane. 


IH contributo è concesso dal Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato su proposta del comitato interministeriate di cui ali'art. 
9, quinto corama, del decreto del Presidente della Repubblica 9 
novembre 1976, n. 902, sulla base dell'ordine ed è successivamente 
erogato su presentazione della fattura quictanzata. 


Le categorie delle macchine operatrici e delle apparecchiature di cui 
al primo comma sono stabilite dal CIPI, su proposta del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, entro quindici giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 


Le modalità, i tempi e le procedure per la presentazione deile 
domande, e per l'erogazione dei contributi sono stabiliti con decreto del 
Ministro dell'industria, dé commercio e dell'artigianato entro quindici 
giorni dalla data della predetta delibera del CIPI. 


Per le operazioni di locazione finanziaria il contributo è crogato. 
nella misura del 50 per cento alla presentazione delle quietanze relative 
ai pagamenti dell’acconto e del primo canone e per il restante 50 per 
cento alla presentazione delle quietanze relative al pagamento per 
canoni, compresi l'acconto e il primo-canone, che coprano almeno il 60 
per cento del costo del benc al netto dell'IVA. 


Ad ogni singola impresa non possono essere concessi complessiva- 
mente contributi per un importo superiore 4 lire 500 milioni, se ubicata 
nel Centro-Nord, e a lire 600 milioni, sce ubicata nei territori di cui al 
secondo comma. 


È fatto divieto di distrazione delle macchine acquistate con il 
contributo di cui alla presente legge per un periodo di tre anni dalla 
consegna delle macchine stesse. 


Il contributo non è cumulabile con quelli previsti da altre leggi 
statali, regionali o delle province autonome. 


Alle macchine ed apparecchiature acquistato a norma della presente 
legge si applicano lè disposizioni di cui all'art. 15 della legge 26 april 
1983, n. 130. 


All’oncre derivante dall'attuazione del prusente articolo, valutato in 
lire 100 miliardi per l'esercizio finanziario 1983, si provvede mediante 
corrispondente utilizzo delle disponibilità esistenti sul Fondo speciale 
rotativo per l'innovazione tecnologica, intendendosi corrisporidente- 
mente ridotta la quota di cui al terzo comma dell'art. 18 della legge 17 
febbraio 1982, n. 46». 


— I comma 3 dell'art. 17 della legge n. 400/1988 (Disciplina 
dell'attività di Governo c ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri) prevede che con decreto ministeriale possano essere adoltati 
regolamenti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità 
sottordinate al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale 
potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, 
possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la 
necessità di apposita autorizzazione da parte della Iegge. I regolamenti 
ministeriali cd interministeriali non possono dettare norme contrarie a 
quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro 
emanazione. 71 comma 4 dello stesso articolo sinbilisce che gli anzidetti 
regolamenti debbano recare la denominazione di «regolamento», siano 
adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla 
registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella Gazzerra Ufficiale. 


Nolte all'art. 2: 


— Si trascrivo ii testo delî'art. 1523 det codice civile: 


«Art. 1523 (l'assaggio della proprietà e dei rischi). — Nella vendita 
a rate con riserva della proprietà, il compraiore acquista la proprietà 
della cosi col pagamento dell’ultima rata di prezzo, ma assume i rischi 
dal momento della consegna». 


— La legge n. 1329/1965 reca: «Pivvvedimenti per l'acquisto di 
nuove macchine utensilio. 


— L'art. 1 dl testo unico delle leggi sugli interventi nel 
Mezzogiorno, approvato con D.P.R. n. 218/1978, è così formulato: 


«Art. 1 (Sfera territoriale di applicazione). -—- 1 presente testo unico 
si applica, qualora non sia prescritto diversamente dalle singole 
disposizioni, alle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Puglie, Basilicata, 
Calabria, Sicilia e Sardegna, alle province di Latina e di Frosinone, ai 
comuni della provincia di Rieti già compresi nell'ex circondario di 
Cittaducale, ai comuni compresi nella zona del comprensorio di bonifica 
del fiume Tronto, ai comuni della provincia di Roma, compresi nella 
zona della bonifica di Latina, all'Isola d'Elba, nonché agli interi territori 
dei comuni di Isola del Giglio e di Capraia Isola. 


Qualora il territorio dei comprensori di bonifica di cui a! precedente 
comma comprenda parte di quello di un comune con popolazione 
superiore ai 10.009 abitanti alla data del 18 agosto 1957, l'applicazione 
del testo unico sarà limitata al solo territorio di quel comune facente 
purte dei comprensori medesimi. 


Gli interventi comunque previsti da leggi in favore del Mezzogiorno 
d'Italia, escluse quelle che hanno specifico riferimento ad una zona 
particolare, si intendono, in ogni caso, estesi a tutti i territori indicati nel 
presente articolo». 


= 
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Nota all'art. 3: 


— D.P.R. n. 902/1976 reca: «Disciplina del credito agevolito al 
settore industriale», Si trascrive il testo del relativo art. 9: 


«Art, 9 (Domanda e procedura). — La domanda di credito 
agevolato va presentata ad uno degli istifuti di credito abilitati ad 
esercitare il credito a medio termine, di cui al precedente art. 3. 

Ai fini della concessione del credito agevolato alle imprese previste 
dal presente titolo, l'istituto di credito che abbia ricevuto fa domanda, 
dopo aver deliberato il finanziamento concedibile, trasmette al 
Ministero dell'industria, del commercio c dell'artigianato ta domanda di 
ammissione al contributo in conto interessi, corredata da un modulo di 
notizie predisposto dal Ministero stesso, nonché l'estratto della delibera 
e una apposita relazione. 


La domanda, di cui al primo comma, è altresi trasmessa dell'istituto 
di credito alla regione interessata, che può esprimere al Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, entro il termine 
perentorio di 30 giorni, il proprio motivato parcre con riferimento 
all'assetto ferritoriale c alla programmazione regionale. 


La relazione di cui al precedente secondo cormma dovrà illustrare la 
posizione dell'azienda sul mercato, i riflessi occupazionali, l'andamento 
evolutivo cconomico-finanziario dell'aionda in relazione al progetto 
presentato. 

HI contributo in conto interesse è deliberato sulle singole operazioni 
dal Ministro per l'indusiria, il commercio e l'urtigianato, su proposia di 
un comitato interministeriale composto: 

1) dal Ministro per l'industria. il commercio e l'artigianato, 
presidente; 

2) dal Sottosegretario di Stato, designato dl Miniatto per il 
tesoro, vice presidente; 

3) dal dircitore generale della produzione industriale del 
Ministero dell'industria, del commercio c dell'artigianato; 

4) da un dirigente del Ministero dei tesoro (Direzione generale 
del icsoro); 

5) da un dirigente del Ministero del lavoro e della previdenza 
soticile; 

6) da un dirigente del Ministero del bilancio; 

7) da un dirigente del Ministero del commercio con l'estero; 
8) da un dirigente del Ministero delle partecipazioni statali; 

9) da un funzionario designato dal Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno; 

10) da otto esperti in materia di attività industriale, designati dal 
Ministro per l'industria, il commercio c l'artigianato di cui due da 
scegliersi fra rappresentanti dei lavoratori cd uno in rappresentanza 
della cooperazione. 

Per i membri di cui ui numeri da 3) a 9) si provvederà anche alla 
nomina dei sostituti, che interverranno in caso di assenza dei titolari. 


Il comitato si riunisce almeno una volta al mese. 


Pervenuti i contratti dei mutui relativi alle operazioni stipulate dagli 
istituti di credito, il Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato, 
con proprio atto assume il necessario impegno definitivo sul fondo, 
emetfendo i necessari ordini di pagamento. 

Le spese per il funzionamento del comitato e della segreteria sono a 
carico degli istituti di credito secondo lc quote stabilite dal Ministro per 
l'industria, il commercio c l'artigianato, di concerto con il Ministro per il 
tesoro. 

1 relativi versamenti affluiranno ad appositi capitoli dello stato di 
previsione delle entrate e corrclativamente verranno disposti appositi 
stanziamenti sullo stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'industria, del commercio c dell'artigianato». 


Note all'art. 3: 


— Per il testo dell'intero art.9 del D.P.R. n. 902/1976 si veda in 
nota all'art. 3. 


— Periltesto dell'art. 1523 del codice civile e per il titolo della legge 
n. 1329/1965 si veda in nota all'art. 2. 
Nota agli allegati da 2 a 12: 


— A norma dell'art. 7, comma 1, della legge n. 405/1990 (Legge 
finanziaria 1991) a decorrere dal 1° gennaio 1991 la misura dell'imposta 
sulla carta bollata è stata elevata a L. 10.000. 
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ZITTI TRI 


DECRETO 22 ottobre 1991. 


Sostituzione del commissario lianidatore della società Lloyd 
italiana - Società operaia di imuteo soccerse, in Nilfano. 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO F DELL’ARTIGIANATO 


Vista la legge 15 aprile 1886, n. 3818; 

Visto il testo unico delle leggi sull’escreizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e fc 
successive disposizioni modificative ed integrative; 

Visto il regolamento approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni 
modificative ed integralivo; 

Vista la legge 24 dicembre 1969, n. 990, c le successive 
disposizioni modificative ed integrative; 

Visto il regolamento di esecuzione della predetta legge 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
24 novembre 1970, n. 973, c le successive disposizioni 
modificative cd integrative; 

Vista la legge 10 giugno 1979, n. 295, c lc successive 
disposizioni modificative ed integrative; 

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la 
riforma della vigilanza sulle assicurazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 marzo 
1983, n. 315, recante norme per la riorganizzazione della 
Direzione generale delle assicurazioni private e di 
interesse collettivo del Ministero dell’industria, del 
commercio c dell’artigianato; 


Vista la logge 9 gennaio 1991, n. 20, recante integrazioni 
e modifiche alla citata legge n.576 del 1982 cd, in 
particolare, gli articoli 22 e 23 concernenti, rispettivamen- 
te, modifica alla legge 26 gennaio 1980, n.13 e 
liquidazione delle società di inutuo soccorso; 


Visto il decreto ministeriale 17 giugno 1987 con il quale 
è stata posta in liquidazione coatta amministrativa la 
società Lloyd italiana - Società operaia di mutuo soccorso 
che ha operato anche con le denominazioni di «Lloyd 
italiana mutua di previdenza, assistenza, assicurazione» e 
«Lloyd italiana - Società mutua di previdenza ed 
assicurazione», con sede in Roma, via del Serafico, 52, e 
successivamente in Milano, ed è stato nominato 
commissario liquidatore il dott. Pasquale Musco; 


Considerato che attualmente ia citata socictà di mutuo 
soccorso risulta priva di commissario liquidatore, avendo 
rassegnato le dimissioni i commissari successivamente 
nominati; 


Vista la lettera 27 febbraio 1991 con la quale l’Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni private c di interesse 
collettivo - ISVAP, ha indicato, a norma del citato art, 22 
della legge n. 20 del 1991, tre nominativi di professionisti 
in possesso dei requisiti di fesgc ai fini della nomina a 
commissario liquidatore; 


Decreta: 
L’avv. Wladimiro Catarisano è nominato commissario 
liquidatore della società Lloyd italiana - Società operaia 
di mutuo soccorso che ha operato anche con le 


SVI 
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denominazioni «Lloyd italiana mutua di previdenza, 
assistenza, assicurazione» e «Lloyd italiana - Società 
mutua di previdenza ed assicurazione», con sede in 
Milano, viale Legioni Romane, 5, già in Roma, via del 
Serafico, 52. 

Con successivo provvedimento verrà determinata ia 
misura del compenso spettante al commissario liqui- 
datore. 


Hl presente decreto sarà pubblicato nella Guzzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 22 ottobre 1991 
Il Ministro: Bovrato 


91A4812 


DECRETO 22 ottobre. 1991. 


Sostituzione del commissario liquidatore della società di mutuo 
soccorso «Euroservice - Previdenza, assistenza e assicurazione 
S.r.l», con sede sociale in Velletri e sede amministrativa in 
Marano di Napoli. 


IL MINISTRO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Vista la legge 15 aprile 1886, n. 3818; 


Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle 
assicurazioni private. approvaio con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e le 
successive disposizioni modificative ed integrative; 

Visto il regolamento approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925, n. 63. c lc successive disposizioni 
modificative ed integrativo; 

Vista la legge 24 dicembre 1969, n. 990. c le successive 
disposizioni modificative ed integrative; 

Visto il regolamento di esecuzione della predetta_legge 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
24 novembre 1970, n. 973, e le successive disposizioni 
modificative ed integrative; 

Vista la legge 10 giugno 1979, n. 295, c le successive 
disposizioni modificative ed integrative; 

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la 
riforma della vigilanza sulle assicurazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 marzo 
1983, n. 315, recante norme per la riorganizzazione della 
Direzione generale delle assicurazioni private e di 
interesse collettivo del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell’artigianato; 

Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 20, recante integrazioni 
e modifiche alla citata legge n. 576 del 1982 ed. in 
particolare, gli articoli 22 e 23 concernenti, rispettiva- 
mente, modifica alla legge 26 gennaio 1980, n.13 e 
liquidazione delle socictà di mutuo soccorso; 

Visto il decreto ministeriale 6 agosto 1985 con il quale è 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa la 
società di mutuo soccorso «Euroservice - Previdenza, 
assistenza e assicurazione S.r.l.», con sede sociale in 
Velletri e sede amministrativa in Marano di Napoli, cd è 
stato nominato commissario liquidatore il dott. Giuscppe 
Ferraro; 
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pred] 


Considerato che attualmente la citata socictà di mutuo 
soccorso risulta priva di commissario liquidatore, avendo 
rassegnato le dimissioni i commissari successivamente 
nominali; 

Vista la lettera 21 maggio 1991 con la quale l'Istituto 
per la vigilanza, sulle assicurazioni private e di interesse 
collettivo - ISVAP, ha indicato, a norma dol citato art. 22 
della legge n. 20 del 1991, tre nominativi di professionisti. 
in possesso dei requisiti di legge ai fini della nomina a 
commissario liquidatore; 


Decreta: 


L’avv. Pasquale Del Vecchio è nominato commissario 
liquidatore della società di mutuo soccorso «Euroservice - 
Previdenza, assistenza e assicurazione S.r.l.», con sede 
sociale in Velletri e sede amministrativa in Marano di 
Napoli. 

Con successivo ‘provvedimento verrà determinata la 
misura del compenso spettante al commissario liqui- 
datore. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 22 ottobre 1991 
H Afinistro: Bopraio 


91A4813 


DECRETO 22 oltobre 1991. 


Sostituzione del commissario liquidatore della società di mutuo 
soccorso L'Adriatica Italia, in Padova. 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO F DELL’ARTIGIANATO 


Vista la legge 15 aprile 1886. n. 3818; 

Visto il testo unico delle leggi sull'esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e le 
successive disposizioni modificative ed integrative; 

Visto il regolamento approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925. n. 63. e le successive disposizioni 
modificative ed integrative; 

Vista la legge 24 dicembre 1969. n. 990. e le successive 
disposizioni modificative cd integrative: 

Visto il regolamento di esecuzione della predetta legge 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
24 novembre 1970, n. 973. c lc successive disposizioni 
modificative ed integrative: 

Vista la legge 10 giugno 1979, n. 295, c le successive 
disposizioni modificative cd integrative; 

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la 
riforma della vigilanza sulle assicurazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 marzo 
1983, n. 315, recante norme per la riorganizzazione della 
Direzione generale delle assicurazioni private e di 
interesse collettivo del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato; 


[= 


$-11-1991 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA FIALIANA Serie generale - n. 262 


si 
Iotti rete tape detti agenzie trenta intntinninni tntri 


Vista la legge 9 sennaio 1991, n. 20, recante integrazioni Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la 
e modifiche alla citata legge n. 576 del 1982 cd, in | riforma della vigilanza sulle assicurazioni; 
particolare, gli articoli 22 e 23 concernenti, rispettiva Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 marzo 
mente, modifica alla legge 26 gennaio 1980, n.13 € | 1983, n. 315; recante norme per la riorganizzazione della 
liquidazione delle società di mutuo soccorso; Direzione generale delle assicurazioni private e di 

Visto il decreto ministeriale 26 gennaro 1982 con il | interesse colleitivo del Ministero dell’industria, del 
quale è se posta in liquidazione coatta amministrativa | cominercio e dell'artigianato; 

i ‘03 2° R . CARPIRE at pe . È R & è . DO 
la società di mutuo soccorso L'Adriatia ila, com Sì | "Vista a Teac gennaio 1991, n.20, recante integrazioni 
l'avv, Erminio Sanzari: e modificlie alla citata legge n. 576 del 1982 ed, in 
‘ 3 ) diede particolare, gli articoli 22 c 23 concernenti, rispettiva- 

eee. dra la art e di sal mente, modifica alla legge 26 gennaio 1980, n.13 e 
soccorso risulta priva di commissario liquidatore, avendo | fiauidazi alle società di "orso: 
rassegnato le dimissioni i cre, successivamente IAuZiI zione dale SA di Lunata E ; 
nonunati; . Visto il decreto ministeriale 17 giugno 1987 con il quale 

Vista la lettera 16 maggio 1991 la awale l'Isti è stata posta in liquidazione coatta amministrativa la 

ista fa lettera 10 maggio 1221 con la quale l'Isututo | società «U.P.S. - Unione popolare di sicurtà - mutua 
per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse | assicuratrice», con sede in Roma, via del Tritone, 62/G, 
collettivo - ISVAP, ha indicato, a norma del citato art. 22 | eg è stato nominato commissario liquidatore Ja dott.ssa 
della legge n. 20 del 1991, tre nominativi di professionisti Federica. feino: 
in possesso dei requisiti di legge ai fini della nomina a n : PERE 
commissario liquidatore Considerato che attualmente la citata società di mutuo 
soccorso risulis priva di commissario liquidatore, avendo 
rassegnato le dimissioni i commissari successivamente 
nominati; 

Vista la lettera 4 marzo 1991 con la quale l'Isttiuto per 
la vigilanza sulle assicurazioni private c di interesse 
collettivo - ISVAP. ha indicato, a norma del citato art. 22 
della legge n. 20 del 1991, tre nominativi diurofiessionisti 
in possesso dei requisiti di legge ai fini delia nomina a 
commissario liquidatore; 

- | Tritone, 62/G. 


Decreta: 


Il rag. Francesco Corrado è nominato commissario 
liquidatore della società di mutuo soccorso L’Adriatica 
Italia, con sede in Padova. 


Con successivo provvedimento verrà determinata la 
misura del compenso spettante al commissario liqui- 
datore. 


N presente decreto sarà pubblicato nella Gazzesta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 22 ottobre 199] 


Decreta: 

L’avv. Pietro Adragna è nominato commissario 
liquidatore della società «U.i.S. - Unione ponoltare di 
sicurtà - mutua assicuratrice», con selle in Roma, via del 


Il Ministro: Boprato 
DLA4EH 


Con successivo provvedimento verrà determirazia la 


DECRETO 22 ottobre 1991. misura dol compenso spettaric al commissario ligui- 


datore. 
Sostituzione del commissario liquidatore della società «U.P.S. - . . na 
Unione popolare di sicurtà - mutua assicuratrice», in Roma. I{ presente decreto sarà pubblicato nella Gazzezia 
i Ufficiale della Repubblica italiana. 
IL MINISTRO DELL’INDUSTRIA Roma, 22 citobre 1991 


DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Vista la legge 15 aprile 1886, n. 3818; 

Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, c le 
successive disposizioni modificative ed integrative; DECRETO 22 ottobre 1991. 

Visto i regolamento approvato SenrISgio decreto Sostituzione del commissario liquidatore della socistà di'mutuo 
4 gerîinaro 1925, n. 63, e le successive disposizioni | soccorso Lloyd Tirrenico, in Reggio Calabria. 
modificative cd integrative; 


MI Ministro: Bouraro 
9% A48I5 


Vista la legge 24 dicembre 1969, n. 990, e le successive IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
disposizioni modificative ed integrative; DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


Visto il regolamento di esecuzione della predetta legge : . 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica Vista la legge 15 aprile 1886, n. 3818; 


24 novembre 1970, n. 973, c lc successive disposizioni Visto il testo unico delle leggi sull'esercizio delle 

modificative ed integrative; assicurazioni private, approvato con decreto del Presi- 
Vista la legge 10 giugno 1979, n. 295, e le successive | dente della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e le 

disposizioni modificative ed integrative; successive disposizioni modificative ed integrative; 


= 
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eercezni: è o germe. 


Visto il regolamento approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni 
modificative ed integrative; 


Vista la legge 24 dicembre 1969, n. 990, e le successive 
disposizioni modificative ed integrative; 


Visto il regolamento di esecuzione della predetta legge 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
24 novembre 1970, n. 973, e le successive disposizioni 
modificative ed integrative; 


Vista la legge 10 giugno 1979, n. 295, e le successive 
disposizioni modificative ed integrative; 


Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la 
riforma della vigilanza sulle assicurazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 marzo 
1983, n. 315, recante norme per la riorganizzazione della 
Direzione generale delle assicurazioni private e di 
interesse collettivo del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato; 


Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 20, recante integrazioni 
e modifiche alla citata legge n. 576 del 1982 ed, in 
particolare, gli articoli 22 e 23 concernenti, rispettiva- 
mente, modifica alla legge 26 gennaio 1980, n. 13 e 
liquidazione delle società di mutuo soccorso; 


Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 1984 con il 
quale è stata posta in liquidazione coatta amministrativa 
la società di mutuo soccorso Lloyd Tirrenico, con sede in 
Reggio Calabria, ed è stato nominato commissario 
liquidatore l'avv. Antonio Riyli; 


Considerato che attualmente la citata società di mutuo 
soccorso risulta priva di commissario liquidatore, avendo 
rassegnato le dimissioni i commissari successivamente 
nominati; 


Vista la lettera 16 aprile 1991 con la quale l’Istituto per 
la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse 
colicttivo - ISVAP, ha indicato, a norma del citato art. 22 
delia iegge n. 20 del 1991, tre nominativi di professionisti 
in possesso dei requisiti di legge ai fini della nomina a 
commissario liquidatore; 


Decreta: 


, L'avv. Ubaldo Mafrici è nominato commissario 
liquidatore della società di mutuo soccorso Lloyd 
Tirrenico, con sede in Reggio Calabria. 


Con successivo provvedimento verrà determinata la 
misura del compenso spettante al commissario liqui- 
datore. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 ottobre 1991 


Il Ministro: BODRATO 
91A4816 
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DECRETO 22 ottobre 1991. 


Sostituzione del commissario liquidatore della società «La 
Garante - Società di mutuo soccorso, previdenza, assistenza e 
assicurazioni», con sedi in Velletri, Torino, Biella e delegazione 
in Milano. 

IL MINISTRO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


Vista la legge 15 aprile 1886, n. 3818; 

Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e le 
successive disposizioni modificative ed integrative; 

Visto il regolamento approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni 
modificative ed integrative; 

Vista la legge 24 dicembre 1969, n. 990, e le successive 
disposizioni modificative ed integrative; 

Visto il regolamento di esecuzione della predetta legge 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
24 novembre 1970, n. 973, e le successive disposizioni 
modificative ed integrative; 

Vista la legge 10 giugno 1979, n. 295, e le successive 
disposizioni modificative ed integrative; 

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la 
riforma della vigilanza sulle assicurazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 marzo 
1983, n. 315, recante norme per la riorganizzazione della 
Direzione generale delle assicurazioni private c di 
interesse collettivo del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato; 

Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 20, recante integrazioni 
e modifiche alla citata legge n. 576 del 1982 ed, in 
particolare, gli articoli 22 e 23 concernenti, rispettiva- 
mente, modifica alla logge 26 gennaio 1980, n. 13 c 
liquidazione delle società di mutuo soccorso; 

Visto il decreto ministeriale 31 agosto 1988 con il quale 
è stata posta in liquidazione coatta amministrativa «La 
Garante - Società di mututo soccorso, previdenza, 
assistenza e assicurazioni», con sedi in Velletri, Torino, 
Biclla c delegazione in Milano, ed è siato nominato 
commissario liquidatore il dott. Moreno Caracci; 

Considerato che attualmente la citata socictà di mutuo 
soccorso risulta priva di commissario liquidatore, avendo 
il dott. Guido Citarcili, da ultimo officiato, rinunciato 
all'incarico; 

Vista la lettera 16 aprile 1991 con la quale l'Istituto per 
la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse 
collettivo - ISVAP, ha indicato, a norma del citato art. 22 
della legge n. 20 del 1991, tre nominativi di professionisti 
in possesso dei requisiti di legge ai fini della nomina a 
commissario liquidatore; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il rag. Francesco Corrado è nominato commissario 
liquidatore della società «La Garante - Socictà di muiuo 
soccorso, previdenza, assistenza e assicurazioni», con sedi 
in Velletri, Torino, Biella c delegazione in Milano. 


sa 
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Con successivo provvedimento verrà determinata la 
misura del compenso spcttante al .commissario liqui- 
datore. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetia 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 ottobre 1991 
Il Ministro: BODRATO 
91A4817 


DECRETO 22 ottobre 1991. 


Sostituzione del commissario liquidatore della società di mutuo 
soccorso La Normanna di previdenza e sicurtà, in Palermo. 


IL MINISTRO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Vista la legge 15 aprile 1886, n. 3818; 


Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e le 
successive disposizioni modificative ed integrative; 


Visto il regolamento approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni 
modificative ed integrative; 


Vista la legge 24 dicembre 1969, n. 990, e le successive 
disposizioni modificative ed integrative; 


Visto il regolamento di esecuzione della predetta legge 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
24 novembre 1970, n. 973, e le successive disposizioni 
modificative ed integrative; 


Vista la legge 10 giugno 1979, n. 295, e le successive 
disposizioni modificative ed integrative; 


Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la 
riforma della vigilanza sulle assicurazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 marzo 
1983, n. 315, recante norme per la riorganizzazione della 
Direzione generale delle assicurazioni private e di 
interesse collettivo del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell’artigianato; 


Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 20, recante 
integrazioni e modifiche alla citata legge n. 576 del 1982 
ed, in particolare, gli articoli 22 e 23 concernenti, 
nispettivamente, modifica alla legge 26 gennaio 1980, 
n. 13 e liquidazione delle società di mutuo soccorso; 


Visto il decreto ministeriale 5 aprile 1983 con il quale è 
stata posta in liquidazione coatta amministrativa la 
società di mutuo soccorso La Normanna di previdenza e 
sicurtà, con sede in Palermo; 


Considerato che attualmente la citata società di mutuo 
soccorso risulta priva di commissario liquidatore, avendo 
rassegnato le dimissioni il commissario precedentemente 
nominato; 
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Vista la lettera 21 maggio 1991 con la quale l’Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse 
collettivo - ISVAP, ha indicato, a norma del citato art. 22 
della legge n. 20 del 1991, tre nominativi di professionisti 
in possesso dei requisiti di legge ai fini della nomina a 
commissario liquidatore; 


Decreta: 


L’avv. Costantino Volpes è nominato commissario 
liquidatore della società di mutuo soccorso La Normanna 
dj previdenza e sicurtà, con sede in Palermo. 


Con successivo provvedimento verrà determinata la 
misura del compenso spettante al commissario liqui- 
datore. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Guazzetia 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 ottobre 1991 
Il Ministro: BopraTo 
91A4818 


DECRETO 22 ottobre 1991. 
Sostituzione del commissario liquidatore della società di mutuo 
soccorso L’Integratrice, in Palermo. 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Vista la legge 15 aprile 1886, n. 3818; 


Visto il testo unico delle leggi sull’esercizio delle 
assicurazioni private, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 13 febbraio 1959, n. 449, e lc 


successive disposizioni modificative ed integrative; 


Visto il regolamento approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925, n. 63, e le successive disposizioni 
modificative ed integrative; 


Vista la legge 24 dicembre 1969, n. 990, e le successive 
disposizioni modificative ed integrative; 

Visto il regolamento di esecuzione della predetta legge 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
24 novembre 1970, n. 973, e ie successive disposizioni 
modificative ed integrative; 


Vista la legge 10 giugno 1979, n. 295, e le successive 
disposizioni modificative ed integrative; 


Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, concernente la 
riforma della vigilanza sulle assicurazioni; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 marzo 
1983, n. 315, recante norme per la riorganizzazione della 
Direzione generale delle assicurazioni private e di 
interesse collettivo del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato; 


Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 20, recante integrazioni 
e modifiche alla citata legge n. 576 del 1982 ed, in 
particolare, gli articoli 22 e 23 concernenti, rispettiva- 
mente, modifica alla legge 26 gennaio 1980, n. 13 e 
liquidazione delle società di mutuo soccorso; 


SI 
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ce rie n DI E 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
14 novcinbre 1974 con il quale è stata posta in 
liquidazione coatia amministrativa la società di mutuo 
soccorso L'integratrice, con sede in Palermo, cd è stato 
nominsto commissario liquidatore l'avv. Gregorio Tan- 
noita. 

Considerato che attuulmente la citata socicià di mutuo 
soccorso risulia priva di commissario liquidatore, avendo 
rassegnato le dimissioni i commissari successivamente 
nominati; 

Vista la lettera 17 maggio 1991 con la quale l’Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni private c di interesse 
collettivo - ISVAP, ha indicato, a norma del citato art. 22 
della legge n. 20 del 1991, tre nominativi di professionisti 
in possesso dei requisiti di legge ai fini della nomina a 
commissario liquidatore; 


Decreta: 


x 


L'avv. Costantino Volpes è nominato commissario 
liquidatore della società di mutuo soccorso L’integratrice, 
con sede in Palermo. 

Con successivo provvedimento verrà determinata la 
misura del compenso spettante al commissario liqui- 
datore. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzerta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 ottobre 1991 
Il Ministro: BopraTo 
9144819 


MINISTERO DEL TESORO 


DECRETO 5 novembre 1991. 


Emissione di buoni ordinari del Tesoro a! portatore a 
novantadue giorni. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 31 dicembre 1990, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.3 del 4 gennaio 
1991, con il quale sono state fissate le modalità di 
emissione dei buoni ordinari del Tesoro per l'esercizio 
finanziario 1991; 


Decreta: 


Per il 14 novembre 1991 è disposta l'emissione, senza 
l'indicazione del prezzo base, dei buoni ordinari del 
Tesoro al portatore a novantadue giorni con scadenza il 
14 febbraio 1992 fino al limite massimo in valore 
nominale di lire 5.000 miliardi. 

La spesa per interessi graverà sul cap. 4677 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro 
dell'esercizio finanziario 1992. 

L'assegnazione e l’aggiudicazione dei buoni ordinari 


del Tesoro avverrà con le modalità indicate negli articoli 
2,18, 19, 20 e 21 del decreto 31 dicembre 1990 citato nelle 
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premesse. L'offerta di cui alla lettera 4) dell'art. 19 
può essere presentata fino ad un importo massimo 
di 2 miliardi. 

1 prezzo medio ponderato di aggiudicazione maggiora- 
to nella misura di 5 centesimi sarà reso noto con apposito 
comunicato del Ministero del tesoro. 


Il collocamento dei buoni verrà effettuato nei confronti 
della Banca d'Italia, delle aziende di credito e dei loro 
istituti centrali di categoria, degli istituti di credito 
speciale e delle società finanziarie iscritte all'albo di cui 
all'art. 7 del citato decreto ministeriale 31 dicembre 1990. 

1 buoni verranno emessi solamente per le serie: Q (lire 
! miliardo), R (lire 5 miliardi), S (lire 10 miliardi) e 
T (lire 50 miliardi); le altre serie previste dal citato 
decreto ministeriale 31 dicembre 1990 saranno utilizzate 
per le quote di assegnazione inferiori al miliardo di lire. 

Le relative richieste di acquisto, ivi compresa quella 
della Banca d'Italia. dovranno esscre consegnate a cura 
del mittente direttamente allo sportello all'uopo istituito 
presso Amministrazione centrale della Banca d'Italia - 
Via Nazionale, 91 - Roma, entro e non oltre le ore 12 del 
giorno 8 novembre 1991, con l'osservanza delle modalità 
stabilite nell'art. 9 del citato decreto ministeriale 31 
dicembre 1990. 


Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione 
della Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 5 novembre 1991 
Il Afinistro: CARL 
Registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1991, 


Registro n. 36 Tesoro, foglio n. 293 
91A4853 


DECRETO 5 novembre 1991. 


Emissione di buoni ordinari dei Tesoro al portuiore a 
centottantatre giorni. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 31 dicembre 1990, 
pubblicato nella Gozzetiu Ufficiale n.3 del 4 gennaio 
1991, con il quale sono Siate fissate le modalità di 
emissione dei buoni ordinari del Tesoro per l'esercizio 
finanziario 1991; 


Decreta: 


Per il 14 novembre 1991 è disposta l'emissione, senza 
l'indicazione del prezzo basc, dei buoni ordinari del 
Tesoro al portatore a centoitantatre giorni con scadenza il 
15 maggio 1992 fino al limite massimo in valore nominale 
di lire 5.000 miliardi. 

La spesa per interessi graverà sul cap. 4677 dello stato 
di previsione della spesa dei Ministero del tesoro 
dell'esercizio finanziario 1992. 
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L’assegnazione e l'aggiudicazione dei buoni ordinari 
del Tesoro avverrà con le modalità indicate negli articoli 
2, 18, 19, 20621 del decreto 31 dicenibre 1990 citato nelle 
premesse. L’offerta senza indicazione di prezzo di cui alla 
lettera a) dell'art. 19 può essere presentata fino ad un 
importo massimo di 2 miliardi. 


Il prezzo medio ponderato di aggiudicazione maggiora- 
to nella misura di 5 centesimi, sarà reso noto con apposito 
comunicato del Ministero del tesoro. 


Il collocamento dei buoni verrà effettuato nei confronti 
della Banca d’Italia, dell'Ufficio italiano dei cambi, delle 
aziende di credito e dei loro istituti centrali di categoria. 
degli istituti di credito speciale. delle imprese di 
assicurazione, delle società finanziarie iscritte all’albo di 
cui all’art. 7 del citato decreto ministeriale 31 dicembre 
1990, di altri opcratori tramite gli agenti di cambio, 
nonché degli cnti con finalità di previdenza e/o di 
assistenza soggetti al controllo della Corte dei conti ai 
sensi della legge 21 marzo 1958, n. 259. 


Le relative richieste di acquisto, ivi compresa quella 
della Banca d’Italia, dovranno essere consegnate a cura 
del mittente direttamente allo sportello all’uopo istituito 
presso l’Amministrazione centrale della Banca d’Italia - 
Via Nazionale, 91 - Roma, entro e non oltre le ore 12 del 
giorno 8 novembre 1991, con l'osservanza delle modalità 
stabilite nell'art. 9 del citato decreto ministeriale 31 
dicembre 1990. 


Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione 
della Corte dei conti e pubblicato nella Gazzerta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 5 novembre 1991 
I Ministro: Cari 


Registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1991 
Registro n. 36 Tesoro, foglio n. 294 
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DECRETO 5 novembre 1991. 


Emissione di buoni ordinari del Tesoro al portatore a 
trecentosessantotto giorni. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 31 dicembre 1990, 
pubblicato nella Gazzerta Ufficiale n.3 del 4 gennaio 
1991, con il qualc sono state fissate le modalità di 
emissione dei buoni ordinari del Tesoro per l’esercizio 
finanziario 1991; 


Decreta: 


Per il 14 novembre 1991 è disposta l'emissione, senza 
l'indicazione del prezzo base, dci buoni ordinari del 
Tesoro al portatore a trecentossesantotto giorni con 
scadenza il 16 novembre 1992 fino al limite massimo in 
valore nominale di lire 4.000 miliardi. 


La spesa per interessi graverà sul cap. 4677 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del tesoro 
dell'esercizio finanziario 1992. 

L'assegnazione e l'aggiudicazione dei buoni ordinari 
del Tesoro avverrà con le modalità indicate negli articoli 
2, 18, 19, 20021 del decreto 31 dicembre 1998 citato nelle 
premesse. L'offerta senza indicazione di prezzo di cui alla 
lettera «) dell’art. 19 può essere presentata fino ad un 
importo massimo di 2 miliardi. 

I] prezzo medio ponderato di aggiudicazione maggiora- 
to nella misura di 5 centesimi, sarà reso noto con apposito 
comunicato del Ministero del icsoro. 

Ti collocamento dei buoni verrà effettuato nei confronti 
della Banca d’Italia, dell'Ufficio italiano dei cambi, delle 
aziende di credito e dei loro istituti centrali di categoria, 
degli istituti di credito speciale, delle imprese di 
assicurazione, delle società finanziarie iscritte all'albo di 
cui all’art. 7 del citato decreto ministeriale 31 dicembre 
1990, di altri operatori tramite gli agenti di cambio, 
nonché degli enti con finalità di previdenza c/o di 
assistenza soggetti al controllo della Corte dei conti ai 
sensi della legge 21 marzo 1958, n. 259. 

Le relative richieste di acquisto, ivi compresa quella 
della Banca d'italia, dovranno essere consegnate a cura 
del mittente direttamente allo sportello all'uopo istituito 
presso l’Amministrazione centrale della Banca d’Italia - 
Via Nazionale, 91 - Roma, centro c non oltre le ore 12 del 
giorno 8 novembre 1991, con l'osservanza delle modalità 
stabilite nell'art. 9 del citato decreto ministerisle 31 
dicembre 1990. 


Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione 
della Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 5 novembre 1991 
Il Ministro: CARLI 
Registrato alla Corte dei contì il 7 novembre 1991 


Registro n. 36 Tesoro, foglio n. 295 
91A4855 


DECRETO 5 novembre 1991. 


Indicazione del prezzo medio ponderato dci buoni ordinari del 
Tesoro a novantadue, centottantatre e trecentosessantasci giomi 
relativi all'emissione del 30 ottobre 1991. 


IL MINISTRO DEL TESORO 


Visto il decreto ministeriale 31 dicembre 1990, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.3 del 4 gennaio 
1991, con il quale sono state fissate le modalità di 
emissione dei buoni ordinari del Tesoro per l'esercizio 
finanziario 1991; 


Visti i decreti ministeriali del 21 ottobre 1991 che hanno 
disposto per il 30 ottobre 1991 l’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a novantadue, centottantatre e 
trecentosessantasei giorni senza l’indicazione dcl prezzo 
base di collocamento; 
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ALLEGATO A 


ELENCO DELLE VARIETA AMMESSE ALL'AIUTO 
Adamello Messapia 
Adige Mito 
Alcantara Neodur 
Ambral Nepal 
Antas Norba 
Appio Nudura 
Appulo Ofanio 
Arcangelo Olinto 
Bcrillo Parsifal 
Bravo Pelco 
Brindur Perseo 
Capeiti 8 Piceno 
Castello Pliniò 
Celso Priniadur 
Cosmodur Radioso 
Creso Ringo 
Crispiero Salapia 
Curzio Simeto 
Daunia S. Alberio 
Duilio Tavoliere 
Durango Trosor 
Fenice Trinakria 
Fenix Ulisse 
Flavio Valbelice 
Grazia Valforie 
icaro Valnova 
Isa Valriccardo 


MINISTERO Lira Vento 
DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 


Ritenuto che in applicazione dell'art. 2 del menzionato 
decreto ministeriale 31 diccinbre 1990 occorre indicare 
con apposito decreto, per ogni scadenza, i prezzi risultanti 
dall’asta relativa all'emissione dei buoni ordinari del 
Tesoro dei 30 ottobre 1991; 


Docoreta: 


Per l'emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 30 
agosto 1991 il prezzo medio ponderato è risultato pari a 
L. 97,19 peri B.O.T. a novantadue giorni, a L. 94,48 peri 
B.O.T. a centottantatre giorni e a L. 89,25 peri BO.T. a 
trecentosessantasei giorni, 

Ti prezzo minimo accogliitiie è risultato pari a L. 96,97 
peri B.O.T. a novantadue giorni, a L. 94,05 peri B.O.T. a 
centotiantatre giorni e a L.88,50 per i BO.T. a 
trecentoscssantasci giorni. 


Il presente decreto surà sottoposto alla registrazione 
della Corte dei conti e pubbiivuto nella Gazzena Uffiziale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 5 novembre 199ì 
H Ministro: CARLI 
Registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 1991 


Registro n. 36 Tesoro, foglio n. 246 
9 A4856 


Marmilia Vespro 
Martino Vitron 
DECRETO 5 novembre 1991. 91A4858 


Aggiornamento delle varietà ciencate nell'allegato A al decreto 
ministeriale 17 dicembre 1999, n. 416, concernente ic disposizio- 
ni per la concessione dell'aiuto alla produzione di grano duro 
previsto dalla normativa comunitaria. 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


IL MINISTRO 


DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE DECRETO 21 ottobre 1991. 


Rivalutazione, a decorrere dal 1° gennaio 1992, delle pensioni 
cragate dalla Cassa nazionale di previdenza ed assistenza a favore 
degli avvocati e procuratori e dei contributi dovuti alla medesima 


Visto il proprio decreto 17 dicembre 1990, n. 416, 
concernente le disposizioni per la concessione dell'aiuto 
alla produzione di grano duro previsto dalla normativa 
comunitaria, pubblicato nelia Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica n. 303 del 31 dicembre 1990; 


Considerata la necessità di apportare talunc modifiche 
all’allegato A al predetto decreto, relativo all'elenco delle 
varietà ammesse all’aiuto stesso; 


JL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Decreta: 


L'allegato A al decreto ministeriale 17 dicembre 1990, 
n. 416, è sostituito dall’allsgato al presente decreto. 


Tì presente decreto sarà pubblicato nella Gazzerra 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Visto l'art. 16 della legge 20 settembre 1980, n. 576, 
concernente «Riforma del sistema previdenziale forense», 
che prevede la rivalutazione delle pensioni e dei contributi 
in proporzione alla variazione dell’indice nazionale 
generale annuo dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati calcolato dall'Istituto centrale di 
statistica (ISTAT); 


Roma, 5 novembre 1991 
H Ministra: GORIA 
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Corsetti 


Vista la delibera n. 99 del 1° marzo 1991 adottata dal 
consiglio di amministrazione della Cassa nazionale di 
previdenza ed assistenza a favore degli avvocati e 
procuratori; 


Considerata la richiesta del consiglio di amministrazio- 
ne della suddetta Cassa trasmessa con. nota n. 1084/R del 
16 aprile 1991; 


Accertato che l’ISTAT per il periodo 1989-90 ha 
rilevato una variazione percentuale in aumento dell'indice 
predetto pari al 6,Ì; 


Decreta: 


A decorrere dal 1° gennaio 1972 gli importi delle 
pensioni erogate dalla Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza a favore degli avvocati e procuratori sono 
aumentati, ai sensi, dell’art. 16 della legge 20 settembre 
1980, n. 576, in misura pari al 6,1 per cento del lore 
ammontare. 

Con la stessa decorrenza e nella stessa misura sono 
adeguati i limiti di reddito di cui all’art. 2, quinto comma, 
della legge n. 576/1980 per il computo della pensione; 
sono, altresì, adeguati i limiti di reddito di cui all’art. 10, 
primo comma, nonché il contributo minimo di cui 
all’art. 10, secondo comma, della legge stessa. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 21 ottobre 1991 


Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 
Marini 


Il Ministro di grazia e giustizia 
MARTELLI 


91AS837 


MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 


DECRETO 31 ottobre 1991. 
Approvazione dell'elenco delle specializzazioni impartite presso 


le università e gli istituti di istruzione universitaria, di tipologie e 
durata conformi alle norme delle Comunità economiche europee. 


IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 


DI CONCERTO CON 
}L MINISTRO DELLA SANITÀ 


Visto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
marzo 1982, n. 162, concernente il riordinamento delle 
scuole dirette a fini speciali, delle scuole di specializzazio- 
ne e dei corsi di perfezionamento; 
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Vista fa direttiva CER/75/362 concernente il reciproco 
riconoscimento dei diplomi, certificati ed altri titoli di 
medico e comportante misure destinate ad agevolare 
l'esercizio effettivo del diritto di stabilimento e di libera 
prestazione dei servizi; 

Vista la direttiva CEE/75/363 concernente il coordina- 
mento delle disposizioni legislative, regolamentari ed 
amministrative per le attività di medico; 

Vista la legge 22 maggio 1978, n. 217, concernente il 
diritto di stabilimento e libera prestazione dei servizi da 
parte dei medici cittadini di Stati membri delle Comunità 
europee; 

Vista la direttiva CEE/82/76 che modifica le precitate 
dirctiive 75/362/CEE ce 75/363/CEE; 

Vista la direttiva n. 89/594/CEE che modifica tra l’altro 
le citate direttive n. 75/362/CEE e n. 75/363/CEE; 

Vista la legge 29 dicembre 1990, n.428, recante 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge 
comunitaria per il 1990) ed in particolare l'art. 6; 

Visto il decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, 
concernente l’attuazione della precitata direttiva del 
Consiglio n. 82/76/CEE; 

Preso atto che ai sensi del secondo comma dell’art. 1 del 
predetto decreto legislativo n. 257/91 con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica di concerto con quello della sanità deve essere 
formato e aggiornato l’elenco delle specializzazioni in 
medicina e chirurgia, di tipologia e durata conformi alle 
norme della Comunità economica europea e comuni a due 
o più Stati membri; 

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del 
Ministero dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica; 

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, recante la 
riforma degli ordinamenti didattici universitari; 

Udito il comitato consultivo medicina del Consiglio 
universitario nazionale espresso nell'adunanza dei 29 
ottobre 1991; 


Decreta: 


Art. 1. 


Per i fini di cui alle premesse è approvato il seguente 
elenco delle specializzazioni impartite presso le università 
e gli istituti di istruzione universitaria, di tipologie e 
durata conformi alle norme delle Comunità economiche 
europee: 

1) Anatomia patologica; 

2) Anestesia e rianimazione; 

3) Chirurgia generale; 

4) Ginecologia ed ostetricia; 

5) Malattie dell’apparato respiratorio; 
6) Medicina interna; 

7) Neurochirurgia; 

8) Neurologia; 

9) Oftalmologia; 
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10) Ortopedia c traumatologia; 

11) Otorinolaringoiatria; 

12) Pediatria; 

13) Psichiatria; 

14) Urologia; 

15) Allergologia c immunologia clinica; 

16) Cardiologia; 

17) Chirurgia dell'apparato digerente cd endoscopiy 
digestiva chirurgica; 

18) Chirurgia maxillo faccialc; 

19) Chirurgia pediatrica; 

20) Chirurgia plastica e ricostruttiva; 

21) Chirurgia toracica; 

22) Chirurgia vascolarc; 

23) Dermatologia e venercologia; 

24) Ematologia; 

25) Endocrinologia e malattie del ricambio; 

26) Gastroenterologia ed endoscopia digestiva; 

27) Malattie infettive; 

28) Medicina del lavoro; 

29) Medicina fisica e riabilitazione; 

30) Medicina nucleare; 

31) Medicina tropicale; 

32) Microbiologia e virologia; 

33) Nefrologia; 

34) Neuropsichiatria infantile: 

35) Odontostomatologia; 

36) Radiologia; 

37) Reumatologia; 

38) Biochimica clinica; 

39) Patologia cliriica; 

40) Cardiochirurgia; 

41) Farmacologia: 

42) Geriatria; 

43) Medicina di comunità; 

44) Chirurgia odontostomatologica; 

45) Ortognatodonzia; 

46) Medicina legale; 

47) Igiene e medicina preventiva; 

48) Oncologia. 

Hl presente decreto sarà inviato al Ministero di grazia 


e giustizia per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, 31 ottobre 1991 


Il Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 
RUBERTI 


Il Mînistro della sanità 
De Lorenzo 


IA4BLI 
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MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE. CIVILE 


ORDINANZA 31 ottobre 1991 


Revoca delle ordmanze n. 442/FPC/ZA e n. 513/FPC/ZA, 
concernenti indennità al sindaco di Pozzuoli e ad alcuni 
collaboratori per l'eccezionale attività a salvaguardia della 
pubblica e privata incolumità. (Ordinanza n. 2175}FPC). 


IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


Visto il decreto-legge 12 novembre. 1982, n. 829, 
convertito, con modificazioni, nella legge 23 dicembre 
1982, n. 938; 


Visto il decreto-legge 7 novembre 1983, n. 623, 
convertito, con modificazioni, nella legge 23 dicembre 
1983, n. 748, recante interventi urgenti per le zone colpite 
da bradisismo dell'arca flegrea c dal terremoto del 1980; 


Vista l'ordinanza n. 276/FPC/ZA del 5 luglio 1984, 
recante misure dirette ad accelerare gli interventi urgenti 
ed indifferibili a tutela della pubblica incolumità 
nel comune di Pozzuoli, integrata  dall'ordinanza 
n. 284/FPCIZA; 


Viste le ordinanze n. 442/FPC/ZA del 12 dicembre 
1984, pubblicata nella Gazzetiu Ufficiale n. 349 del 20 
dicembre 1984, e n. 513/FPC/ZA' del 28 marzo 1985. 
pubblicata nella Guzzerta Ufficiale n. 78 del 1° aprile 1985, 
prevedenti indennità al sindaco del comune di Pozzuoli € 
ad alcuni collaboratori per eccezionale artività a 
salvaguardia della pubblica c privata incolumità: 

Vista l'ordinanza n. 638/FPC/ZA del 21 novembre 
1985 con la quale sono state revocate. con effetto dalla 
data di adozione della stessa. le sopraindicate ordinanze 
n. 442/FPC/ZA del 1984 e n. 513/FPC/ZA del 1985: 


Vista la sentenza del TAR Campania - sez. 1, n. 604. del 
23 novembre 1989, passata in giudicato con la quale il 
giudice amministrativo ha annullato l'ordinanza 
n. 638/FPC/ZA, sul presupposto che la fasc regressiva del 
fenomeno bradisismico non giustifichi l'interruzione della 
crogazione dell'indennità; 


Ritenuto, in esecuzione della predetta sentenza. di 
dover riesaminare la materia; 


Vista la relazione del servizio opere pubbliche, 
funzionario delegato, n. 6899 del 7 ottobre 1991; 


Ritenuto che l'erogazione da parte del Dipartimento 
della protezione civile di speciali compensi a pubblici 
funzionari in connessione ad incombenze loro affidate 
con ordinanza in deroga alla vigente normativa possa 
trovare giuistificazione solo durante la fase critica 
dell'emergenza, per prestazioni rese fuori dall'orario di 
servizio e non altrimenti retribuite: 


Ritenuto inoltre che la fase critica dell'emergenza per 
quanto concerne il fenomeno bradisismico nell’area 
flegrca debba considerarsi esaurita al 31 dicembre 1985, 
giusta la predetta relazione del servizio opere pubbliche; 
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Ritenuto infine che, comunquc, le residue attività svolte 
dal sindaco, dal vice sindaco di Pozzuoli c dal personale 
del comune medesimo dopo detta data possano rientrare 
nelle attribuzioni d'ufficio proprie degli interessati — 
come integrate, in deroga alla normativa ordinaria, dalle 
succitate ordinanze — c trovino, come tali, regolamento 
riell’ambito dei rispettivi rapporti di servizio (onorario 0 
di pubblico’ impiego), senza che sia necessaria nè 
opportuna Ta -corresponsione di pariicolari compensi 
aggiuntivi; 

Avvalendosi dei potcri conferitigli cd in deroga ad ogni 
contraria norma; 

Dispone: 
Con effetto dal 1° gennaio 1986 sono revocate le 


ordinanze n. 442/FPC/ZA del 12 dicembre 1984, 
concérnente «Indennità al sindaco di Pozzuoli e ad alcuni 
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collaboratori mer l'eccezionale attività a salvaguardia 
della pubblica c privata incolumità» e n. 513/FPC/ZA del 
28 marzo 1985, convernente «Integrazione all'ordinanza 
n. 442/FPC/ZA del 12 dicembre 1984». 


L'onere di cui alla presente ordinanza valutato in 
L. 15.000.000 è posto a carico del Fondo della protezione 
civile con imputazione ai fondi di cui al decreto-legge 7 
novembre 1983, n. 623, convertito, con modificazioni, 
nella legge 23 dicembre 1983, n. 748. 


La presente ordinanza sarà pubblicata nella Guzzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma. 3i ottobre 1991 


HI Ministro: CAPRIA 
91A4821 


DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


UNIVERSITÀ DI PISA 


DECRETO RETTORALE 26 settembre 1991. 
Miadificazione allo statuto dell'Università. 


IL RETTORE 

Visto lo statuto di questa Università, approvato con 
regio decreto 14 oitobre 1926, n. 2278. e successive 
modificazioni e integrazioni; 

Visto il testo unico delle leggi sull'istruzione superiore, 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592; 

Visto il regio decreto-legge 20 giugno 1935, n. 1071. 
convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 73; 

Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, c 
successive modificazioni; 

Vista la legge II aprile 1953, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio -1980, n. 382; 

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168; 

Viste la proposta di modifica di statuto formulata dalle 
autorità accademiche di questa Università (consiglio della 
facoltà di leitere e filosofia del 31 gennaio 1990, consiglio 
di amministrazione del 28 settembre 1990, senato 
accademico del 9 ottobre 1990); 

Sentito il parere espresso dal Consiglio universitario 
nazionale nell'adunanza del 16 marzo 1991; 

Vista la delibera n. 141 del 13 settembre 1991, con la 
quale il consiglio della facoltà di lettere e filosofia ha 
reccpito il parere suddetto; 


Decreta: 
Lo statuto dell’Università degli studi di Pisa, approvato 
ce modificato con i decreti indicati nelle premesse, è 
ulteriormente modificato come appresso: 


Articolo unico 
ll testo dell’ari. 67, relativo al corso di laurea in storia, è 
modificato nel senso che all'elenco degli insegnamenti 
complementari previsti per l’indirizzo antico sono 
aggiunti i seguenti insegnamenti: 
storia della storiografia antica; 
lingua e letteratura demotica. 


il presente decreto sarà pubblicato nella Guzzerta 
Ufficiale delia Repubblica italiana. 


Pisa. 26 scitembre 1991 


I rettore: ELUA 
9IA4822 


REGIONE LOMBARDIA 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 feb- 
braio 1991. 


Straicio di un'area ubicata nel comune di Valmasino dall'ambito 
territoriale n. 2 individuato con deliberazione della. giunta 
regionale 10 dicembre 1985, n. 3859, per la realizzazione 
dell'attività estrattiva di trevanti di ghiandone da parte della ditta 
Venzi Genesio e Michele. (Deliberazione n. V/5553). 


LA GIUNTA REGIONALE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla tutela delle 
bellezze naturali e ‘il relativo regolamento di esecuzione 
approvato con regio decreto 3 giugno 1940, n. 1357; 


Visto art. 82 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, con cui sone state 
delegate alle regioni a statuto ordinario le funzioni 
amministrativo in materia di protezione delle bellezze 
naturali; 


Vista lu legge $ agosto 1985, n. 431, in particolare 
Fart. l-/er; 


Vista la legge regionale 27 maggio 1985, n. 57, così 
come modificata dalla legge regionale 12 settembre 1986, 
n. 54; 


Richiamata la deliberazione di giunta regionale 
n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985 avente per oggetto 
«Individuazione delle aree di particolare interesse 
ambientale a norma della legge 8 agosto 1985, n. 431»; 
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Richiamata la deliberazione di giunta regionale 
n. IV/31898 del 26 aprile 1988 avente per oggetto «Criteri 
e procedure per il rilascio dell’autorizzazione ex art. 7 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, per la realizzazione di 
opere insistenti su aree di particolare interesse ambientale 
individuate dalla regione a norma della legge 8 agosto 
ta n. 431, con deliberazione n. 1V/3859 del 10 dicembre 

»; 

Vista l'istanza di autorizzazione ex art. 7 della legge 29 
giugno 1939, n. 1497, presentata dalla ditta Venzi Genesio 
e Michele per la realizzazione di attività estrattiva 
trovanti di ghiandone su area ubicata nel comune di 
Valmasino (Sondrio), mapp. 2 parte, foglio 29, sottoposta 
a vincolo paesaggistico in forza dell’art. 1, lettera g), della 
legge 8 agosto 1985, n. 431, nonché gravata da vincolo di 
immodificabilità ed inedificabilità temporanea di cui 
all’art. i-fer della legge 8 agosto 1985, n. 431, in quanto 
ricompresa nell’ambito territoriale n. 2, individuato con 
deliberazione di giunta regionale n. 1V/3859 del 10 
dicembre 1985; 

Vista altresì la nota dell’amminisirazione comunale di 
Valmasino in data 10 ottobre 1990; 

Riconosciuto, anche in base alle attestazioni e alla 
documentazione prodotta, la particolare rilevanza sociale 
dell’opera in argomento, diretta al soddisfacimento di 
interessi sociali, consisteriti nel garantire il posto di lavoro 
di cittadini di Valmasino; 

Riconosciuta l’inderogabile necessità di realizzare 
l’opera di cui trattasi, in considerazione dell’improcrasti- 
nabile esigenza di soddisfare i suddetti interessi sociali ad 
essa sottesi, i quali rivestono una rilevanza ed urgenza tali 
che la giunta regionale non può esimersi dal prendere in 
esame, in ragione dei problemi gestionali correlati al 
particolare regime di salvaguardia cui l'arca in questione 
risulta assoggettata; 

Verificato, in ordine all’arca di cui trattasi che non 
sussistono esigenze assolute di immodificabilità, tali da 
giustificare la permanenza sull’area medesima del vincolo 
di cui all’art. 1-rer della legge 8 agosto 1985, n. 431: ciò in 
considerazione del limitato impatto ambiéntale delle 
opere; 

Atteso che si è provveduto, relativamente all’area 
interessata dall’opera proposta, a verificare che la stessa 
non risulta in contrasto con tutti quegli elementi di 
carattere sia ambientale che urbanistico cd economico 
sociale, propri della proposta di piano paesistico; 

Riconosciuto che, in un'ottica di accelerazione del 
processo generale di pianificazione paesistico-ambientale, 
risultano soddisfattc, relativamente all’area di cui trattasi, 


quelle finalità di tutela e valorizzazione dei beni paesistici, 
costituenti obiettivo primario della legge 8 agosto 1985, 
n. 431 e, in particolare della pianificazione paesistica; 


Ritenuto opportuno, per i suesposti motivi, stralciare 
l’area interessata dall'opera in oggetto, dall'ambito 
territoriale n. 2, individuato e perimetrato con delibera- 
zione di giunta regionale n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


Dato atto che, con successivo provvedimento si 
procederà ad autorizzare ex art. 7 della legge 29 giugno 
1939, n. 1497, la realizzazione dell’opera in questione; 


Tutto ciò premesso; 
Con voti unanimi espressi per alzata di mano; 


Delibera: 


1) di stralciare, per le motivazioni di cui in premessa, 
l’area ubicata in comune di Valmasino (Sondrio), 
mappale 2 parte, foglio 29, dall'ambito territoriale n. 2 
individuato con deliberazione di giunta regionale 
n. IV/3859 del 10 dicembre 1985; 


2) di riperimetrare, in conseguenza dello stralcio 
disposto al punto 1) della presente deliberazione, l’ambito 
territoriale n. 2, individuato con la predetta deliberazione 
n. 1V/3859 del 10 dicembre 1985; 


3) di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi 
dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357 e nel 
Bollettino ufficiale della regione Lombardia, come 
previsto dall’art. 1, primo comma, della legge regionale 17 
maggio 1985, n. 57, così come modificato dalla legge 
regionale 12 settembre 1986, n. 54; 


4) di inviare al sindaco del comune di -Valmasino 
(Sondrio) copia della Gazzetta Ufficiale, contenente la 
presente deliberazione, affinchè provveda ad affiggerla 
all’albo comunale; il comune stesso dovrà tenere a 
disposizione degli interessati copia della Gazzetta 
Ufficiale con la relativa planimetria, ai sensi dell'art. 4 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497. 


Milano, 12 febbraio 1991 


Il presidente: FINETTI 
Il segretario: Di Giugno 
91A4842 


ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Convocazione del Parlamento 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in quindicesima seduta comune, giovedì 14 novcinbre 1991, 


alle ore 10, con il seguente 


Ordine del giorno: 


Votazione per l'elezione di duc giudici della Corte costituzionale. 
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VALUTE 


Franco belga . ... 
Peseta spagnola. . . 
Corona danese 


Lira irlandese. ... 


Escudo portoghese 


Dollaro canadese. . . 
Yen giapponese. . . . 
Franco svizzero. . .. 


Corona norvegese 


Corona svedese . . . . 


Rendita 5% 1935 


Bologna Virenze 
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dei 2000,900} 2000,900] 2001 — | 2000,9001 2000,900 
dati 6,681 6,681 6,680 6,681 6,681 
OR: 8,705 8,705 8,700 8,705 8,705 
.. ++} 119,600] 1119,600| 1121— | 1119,600| 1119,600 
Hgto 9,610 9,610 9,630 9,610Î 9,610 
....| 853,600| 853,600] 854,500] 853,600} 853,600 
+++ 106,341] 106,341 106,300Î 106,341 106,341 
.. + | 190,920] 190,920| 190,750 190,920] 190,920 
2... 205,310]  205,310Î 205,250] 205,310] 205,310 
..+-| 307,040f 307,040] 307,500] 307,040 307,040 
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1258,500] 1257,600 
532,250] 1532,390 
748,220] 748,260 
219,070] 219,100 
2179,900| 2180 — 
664,110} 664,100 
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11,891 11,894 
192,980] 192,990 
2000,900 
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8,705 
119,600 
9,610 
853,600 
106,341 
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Media dei titoli del 30 ottobre 1991 


€ 0 0 00 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 00 0 0 000 


Redimibile 10% (Edilizia scolastica) 1977-92. ....... 
» 12% (Beni Esteri 1980). 
» = 10% Cussa DD.PP. sez. A Cr. C.P.97.. 


Certificati del Tesoro speciali 18- 3-1987/94 
» 21- 4-1987/94 


» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 


C.T.0. 12,50% 
» 12,50% 
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» 12,50% 
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» 12,50% 
» 12,50% 
» 12,50% 
» 10.25% 
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0 0 00000 0 0 00 


+ 000 00 0 + 


I- 6-1989,95 ... 
19- 6-1989/95 ... 
18- 7-1989/95 ... 
16- 8-1989/95 ... 
20- 9-1989/95 ... 
19-10-1989/95 . .. 
20-11-1989/95 
18-12-1989/95 ... 
17- 1-1990/96 ... 
19- 2-1990/96 ... 
16- 5-1990/96 .. 
15- 6-1990/96 . .. 
19- 9-1990/96 . .. 
20-11-1990/96 . . 
1-12-1988/96 .. 
18- 1-1991/97 . 


30 ottobre 1991 presso le sattoindicate borse valori 
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1258,500 
1532,250 
748,220 
219,070 
2179,900 
604,110 
36,345 
11,891 


192,980 
2000,900 
6,681 
8,705 
1119,600 
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66,500 | Certificati di credito del Tesoro 11% I- 1-1987/92.. 
100,800 » » » 10% 18- 4-1987/93. . 
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pigra » » » 13,95% |- 1-1990/94 Il 
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N. 212 


Venezia 


1258,500 
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100,375 
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100,025 
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MINISTERO 
PER I BENI CULTURALI È AMBIENTALI 


Madificazioni all'atto costitutivo della fondazione 
«Festival dei Due Mondi», in Spoleto 


Con decreto ministeriale 20 luglio 1991, registrato alla Corte dei 
conti il 28 settembre 1991, registro n. 28 Beni culturali, foglio n, 248, 
sono stale approvate le madificazioni dell'atto costitutivo della 
fondazione «Festival dei Duc Mondi» di Spoleto. 
91A4827 


MINISTERO DELL’INDUSTRIA 
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO 


Protezione temporanea di nuovi marchi apposti su prodotti 
che figureranno in manifestazioni fieristiche 


Con decreto ministeriale 8 ottobre 1991 è stata concessa hi 
protezione temporanea ai nuovi marchi d'impresa apposti su prodotti 
che ligureranno nel 6° Abitare il Tempo che avrà luogo a Verona dal 24 
ottobre 1991 al 28 ottobre 1991. 


Con decreto ministeriale 8 ottobre 1991 è stata concessa la 
protezione temporanea si nuovi marchi d'impresa apposti su prodotti 
che ligureranno nel Legno 91 che avrà luogo a Padova dal 25 ottobre 
1991 al 28 ottobre 1991. 

Con decreto ministeriale 8 ottobre 1991 è stata concessi la 
protezione temporanea ai nuovi marchi d'impresa apposti su prodotti 
che figureranno nel Tuttinfiera che avrà luogo a Padova dal 31 ottobre 
1991 al 3 novembre 1991. 
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COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER IL COORDINAMENTO 
DELLA POLITICA INDUSTRIALE 


Ammissione di programmi industriali aeronautici 
ai benefici della legge 24 dicembre 1985, n. 808 


H CIPE nella seduta det 30 maggio 1991, ha deliberato quanto segue: 

Le attività previste nel corso del 1991 dalla socicrà Alenia per la 
realizzazione, assieme alla società statunitense Mc Dopnnel Douglas 
Corporation, del programma relativo al velivolo MDII sono ammesse, 
per un importo di lire 16.970 milioni, all'intervento finanziario di cui 
all'art. 3, lettera 4). della legge 24 dicembre 1985, n. 808. 
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Accertamento della sussistenza della situazione di crisi aziendale 
delle imprese Carelli S.r.l. e Carelli Donato S.r.l. 


li CIPI, con deliberazione adottata nella seduta del 30 fuglia 1991, 
ha accertato, ai sensi e per gli effciti dell'art. 2, quinto comma. lettera e). 
della legge 12 agosto 1977, n. 675, la sussistenza della situazione di crisi 
aziendale delle imprese Carelli S.r.l. e Carelli Donato S.r.l, con sede in 
Statte (Taranto) e cantieri presso l'Iva di Taranto, per il periodo I° 
gennaio dI dicembre 1991. 

I numero dei lavoratori delle predcite imprese strutturalmente 
ceecedentari è acceriato ai sensi dell'art. 1 del decreto ministeriale 18 
settembre 1959, n. 331, e per gli effetti del decreto-fegge I° aprile 1989, 
n. 120, convertito nella legge 15 maggio 1989, n. 181, in cinquantotto 
unità per la Carelli S.r.l. e in otto unità per la Carelli Donato S.r.l. 


ll numero di lavoratori aventi i requisiti per accedere al 
pensionamento anticipato è così determinato: 
Carelli Sl: 
1990: n. 43; 
1991: n. 15. 


Carelli Donato S.r.l: 
1991: n. 8. 


STASB21 


Reiezione di richieste avanzate da alcune società ai sensi 
dell'art. 2, quinto comma, della legge 12 agosto (977, n. 675 


i CIPE nella seduta del 30 luglio 1991, ha deliberato quanto segue: 


1) l'impresa Coop. Amm. Luigi Rizzo, con sede in Taranto cd 
unità presso flva di Taranto, non può ritenersi, a decorrere dal 1° 
febbraio 1989, in condizione di riorganizzazione aziendale, ai sensi c per 
gli effetti dell'art. 2, quinto comma, lettera a), delia legge 12 agosto 
1977, n. 675; 

2) l'impresa Sacs Getters S.p.a., con sede in Milano e 
stabilimenti di Milano, Lainate (Milano) ed Origgio (Varese), non può 
ritenersi, a decorrere dal 1° settembre 1989, in condizione di 
riorganizzazione aziendale ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, quinto 
comma, lettera «), della fegge 12 agosto 1977, n. 675. 


Ul CIPI nella seduta del 2 agosto 1991, ha deliberato quanto segue: 


1) l'acccrtamente della condizione di riorganizzazione aziendale 
dell'impresa So.Gra.Me. S.r.l. con sede c stabilimento di Cercola 
(Napoli), già deliberato ai sensi e per gli cifetti dell'art. 2, quinto comma. 
lettera «), della fegge 12 agosto 1977, n. 675, nella seduta del 24 maggio 
1990, decorre dal 25 gennaio 1988; 

2) la società So.Gra.Me. S.r.l. non può ritenersi, successivamente 
ad agosto 1989, in condizione di riorganizzazione aziendale. 
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MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutto te altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 
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La richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Commerciale - Piazza 
G. Vurdì, 10 - 09100 Roma, versando l'importo, maggiorato deile spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. Le inserzioni, 
come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono in Roma (Ufficio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le suddette 
libreze concessionarie speciali possono accetiare solamente gli avvisi consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1891 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1991 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1991 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1991 


ALLA PARTE PRIMA - LEGIELATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, Tipo E - Abbonamento w: fascicoti della serie speciale 
inciusi i supplementi ordinari: destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
=" ANNUBID dia lenti L. 315.000 altre pubbliche amministrazioni: 
- semestrale . ............0000 L. 170.000 = BIMURIO:.. ii a L. 175.009 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale - semestrale .................... L. 95.008 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generate, 
costituzionale: inclusi i supplementi ordinari, e i fascicoli delle 
= RIMUNDIO. i ii de ant L. 56.000 quattro serie speciali: 
- semestrale . . . .. IICIRIORIZIRO see L. 40.009 - annuale. ................... L. 600.000 
Tipo € - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale - semestrale |. .................. L. 330.000 
ite i garlic Tipo G - Abbonamento cumulativo al tipo F e alla 
- semestrale (...//)/1/1/1/./..10) LO 95,000 Gazzetta Ufficiale parte fi: 
Tino D - Abbonamento ai fascicoli della serie specia!e # @MUBIO: sii pa L. 829.000 
destinata aile leggi ed ai regolamenti regionali. Tipo H - Abbonamento cumulativo al tipo A e alla 
- ANNUAIO . LL... L. 56.000 Gazzetia Ufficiale parte Il: 
- semestrale . ............000000 ti. 40.000 S RADUBIO ili ee ai a L. 530.000 


integrando il versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufticiale, parte prima, prescelto con la somma di L. 790.000, si avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronofogico per materie 1991. 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale .............-0 006 L. 1.200 
Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali 1, Il e Il, ogni 16 pagine o frazione. .............0 L. 1.200 
Prezzo di vendita di un fescicoio della IV serie speciale «Concorsi». .................. o sai Lu L. 2.400 
Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . ................---0000000 > L. 13900 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione. ...............- 00 L. 1.390 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 
ADDORAMANTO ANNUAlE LL... LL RIE: L. 110.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo ogai 16 pagine 0 frazione . ............ 00 L. 1.300 
Supplemento straordinario «Conto riassuntivo det Tesoro» 
Abluonamento annuale: ili ul a e i i a i REL Re e iii ann L. 70.000 
Prozzo di vondità di uti fascicdlo <.< A AR E RT O Aa RS a E a an L. 7.909 


Gazzetta Ufficiaio su MICROFICHES - 1897 
(Serie generale - Suppiementi ordinari - Serie speciali) 


Abbonainento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandato. ................0 00 e. d.1,500.000 
Varndita singoia: per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna. . ..............L .. LL. 1500 

per ogni 96 pagine SUCCESSÌve. |... L. 1.500 
Spese per imbaliaggio e spedizione raccomandata. . ... ........ Le L. 4.090 


#.8. — Le microfiches sono disponibili dal 1° gennaio 1993. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati det 30% 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


Abbonamanto annuale: 0. iii ie BE a a IE Tate L. 280.000 
Abbonamento: semestrale i... iii ee A ER RE ER Ere ee REL e anice L. 170.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine 0 frazione. ............... 0 L 1.900 


1 prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separali, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all'Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alia 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 09130 ROMA 
abbonamenti © (06) 85032149/85082221 - vendita pubblicazioni <® (06) 85032150/85082276 - inserzioni & (08) 85032145/85082189 
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